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GPPI.Exmfri AI,ra à Gazzmwra UERICMI.B > N. 43 DEL

22 rEBBRAIo 1943-XXI:

DECRETO MINISTERIALE o febbraio 1948-XXI.

Approvazione dell'elenco del Comuni e del Consorzi del
comuni al quali sono assegnati segretari dei gradi 5•, 6•,
7• e 8••

quale l'Alto Commissarlo per la provincia di Napoli
concesse un'ulteriore proroga dianhi dieci a decorrere
dal 30 settembre 1931-IX ;
Vista la domanda in data 29 agosto 1941-XIX con 16

quale il comune di Napoli, tenuto conto dell'attuale
stato di guerra e delle ripercussioni economiche, inda-
striali ed edilisie che ne deriveranno dopo la conclu-
sione della pace, chiede un'ulteriore proroga di anni
venti del termine assegnato ëon l'anzidetto decreto 8 set.
tembre 1930-VIII, n. 7835/7710 ;
Ritenuto che rion essendo possibile, nell'attuale mo-·

mento, stabilire il periodo di tempo'egettivamente in-
dispensabile per compiere à lavori previati nel piano
della zona aperta di Napoli, è opportuno limitarsi a
concedere due anni di protoga decorrenti dalla data di
cessazione dell'attuale stato di guerra;
Visto il parere in data 17 dicembre 1941-XX, numero

10204/2010-4, delPIspettorato superiore del genio ci-
vile di Napoli;
Vista in legge 25 giugno 1865, n..2359
Bulla proposta del Nostro liinistro Segretario di

Stato per i lavori pubblici,
Abbiamo decretato e decretismo:

E prorogato fino a due anni dalla data di eemanzione
delPattuale stato di guerra il termine stabilito con i
suddetti decreti per l'eseeuxione del piano regolatore
della zona aperto di Napoli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta utileiale delle
leggi e dei deereti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 24 ottobre 1942-XI

(401) VITTORIO EHANUELE
Goara

Bottettino mensile di statistica delPIstituto centrale di Visto, il Guardastgitti: GaAxor

statistica del Regno d'Italia - Febbraio 1943-XXI (Fa Ifegistrato alla Corte dei conti, addi 19 febbreto 1913-111
scieolo 2). Atti del Governo, registro 456, foglio 86. - MANcxxx

g ggg g.g REGIO DECRETO se marso 1042-11, n. 1802.
L U i Af LV A A Autorizzazione all'Istituto del ciecht di Tortae ad accet•

tare una donazione.

N. 1802. R. decreto 20 marzo 1942, col quale, enllaREGIO DECRETO se ottobre 1942-XX, n. 1801.
proposta del Ministro per l'educazione nasionale,

regProroga ddel taerm e as na per l'mecuz o 1 piano l'Istituto dei ciechi di Torino viene autorizzato ad
accettare la donazione di L. 50.000 nominali in titoli

VITTORIO EMANUELE III del Debito pubblico consolidato 5 c£, disposta in suo
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÅ DELLA NAZIONS ISVore dal sig Gatto Giuseppe.

BE D'ITALIA E DI ALBANIA
Visto, il GuaT4GSigilli: GRANDI

IMPERATORE D'ETIOPIA Registrato alla Corte det coast addi 15 tenorate 1985-XXP

Visto il R. decreto 14 ettobre 1900, n. 570, con 11

quale furono approva,ti i progetti per la creazione di
una zona aperta nel comune di Napoli e fu assegnato il
termine di cinque anni dalla data del decreto stesso,
per compiere le espropriazioni ed i lavori previsti dai
dotti piani;
Visti il R. decreto 31 luglio 1911, e il decreto Luogo-

tenenziale 27 agosto 1916, n. 1210, con i quali detto ter-
mine tu prorogato di complessivi anni dieci, nonchè la
legge 24 agosto 1921, n. 1290, relativa alla proroga di
altri dieci anni decorrenti dalla data di pubblicazione
della legge stessa (80 mettembre 1021) ed infine il
decreto 8 settembre 1930-VIII, n. 1835/7710, con 11

REGIO DECRETO 13 novembre 19W-III, a. 1803.
Erezione in ente morale della Pia Casa di Sant'Anna,

con sede in Modena.

N. 1803. R. decreto 13 novembre 1942, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Øspo del Governo,
Ministro per l'interno, la Pia Caso di Sant'Anna,
con sede in liodena, viene eretta in ente morale, sotto
amministrazione autonoma e ne viene approvato il
relativo statu'to organico.

Visto, il GuardasigilÌi: GRANDI

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 12 feðbraio 10&III
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REGIO DECRETO 14 dicembre 1912-XXI, n. 1804. REGIO DECRETO 11 gennaio 19a-XII, n. 37.
Iliconoscimento della personalità giuridica del Monastero Aumento da quattro a cinque del numero del posti di

di San Clemente delle Suore Benedettine, con sede in presidente di sezione del Consiglio superiore dei lavori
Prato (Firenze). pubblici.

N 1801. R. decreto 14 dicembre 1942, col quale, sulla
Pluliosta del DUCI del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica del 110nastero di San Clemente delle

thiore Benedettine, con sede in Prato (Firenze), e

viene autorizzato il trasferimento a favore del mede-

simo di immobili situati in Prato, del valore comples-
sivo dichiarato di L. 150.000, da esso posseduti da
epoca anteriore al Concordato con la Santa Sede.

Visto, il Guardasigilli: GluNDI

Registrato alla corte det conti, addi 9 f¢bbraio 196&XXI

REGIO DECRETO 14 dicembre 1942-XXI, n. 1805.

Iliconoscimento della personalità giuridica della Casa
dell'istituto dede Sacre della carità del Buon Pastore, con
sede in (lubtrio (Perugia).

N. 1805. R. decreto 14 dicembre 1942, col quale, sulla
proposta del UUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene.riconosciuta la persons-
lità giuridica della Casa dell'Istituto delle Suore della

carità del Buon Pastore, con sede in Gabbio (Pern-

gia), e la medesima viene autorizzata ad accettare la

donazione disposta, a suo favore, dal Monastero delle
Canomchesse Regolari Lateranensi, dette di Santo
Spirito, win Gubbio; donasione consistente in un

immobile, situato in Gubbio, descritto e valutato
L. 30.000.

Visto, il Guardasigillt: GUNDI

Registrato alla Corte dei conti, addt 12 febbraio 1969-XII a

i - I

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E FER VOIßNTÀ DEILA NA2IONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sul-
l'oldinamento gerarchico delle Amministrazioni dello

Stato, e successive modificazions;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2000, sullo

stato giuridico degli impiegati civili dello Stato e suo-

Visto l'art. 1, n. 3 della legge 81 gennaio 1920-IVg
n. 100 ;

Vista la legge 4 settembre 1940-XVIII, n. 1547;
Vista la legge 18 ottobre 1942-XX, n. 1460, riguardanto
gli organi consultivi in matería di opere pubbliche;
Ritenuto che, essendo stato con l'art. 2 della citata

legge, elevato da quattro a cinque il numero delle Se-

sioni del Consiglio superiore dei lavori pubblici, ee•
corre, conseguentemente, elevare di uno 11 numero del

posti di pusidente di eesione (grado 4•) del predetto
Consiglio, previsto dalla pianta organica del ruolo del
personale degli ingegneri gruppo A) del Real corpo
del genio civile;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Bentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di

Stato per i lavori pubblici, di concerto con quello per
le finanze;

REGIO DEORETO 14 dicembre 1942-XXI, n. 1806.
Abbiamo decretato e decretismo:

IticonoEcimento, agli elletti civiti, della erezione della

parrocchia di Santa Maria, in frazione Lugana, del comune
di Sirmione (Brescia).

Articolo unico.

X 1806. R. decreto 14 dicembre 1942, col quale, sulla

proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli efetti
civili, 11 decreto del Veeeovo di Verona, in data

16 maggio 1942-XX, relativo alla eresione della par-

,
rocchia di Santa Maria, in frazione Lugana, del co-

mune di Sirmione (Breeria).

Visto, ti Guardaatgilli: GRANDI

Registrato una Corte det conti, addi 9 febbraio 1943-XXI

REGIO DECRETO 14 dicembre 1942-XXI, n. 1807.

Iticonoscimento, agli effetti civili, della erezione della

parrocchia di Sant'Anna, in Foggia.

N. 1807. R. decreto 14 <Ìicembre 1942, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti,
elvill, 11 decreto del Vescovo di '1'rola e Foggia, in

data 2 febbraio 1932-X, integrato con successivo de-

creto 10 dicembre 1941-XX, relativo alla erezione della

parrocchia di Sant'Anna, in Foggia.

E' elevato da quattro a cinque 11 numero dei posti
previsti per il grado &• (presidenti di sezione del Consi-

glio superiore dei lavori pubblici) della pianta orga-

nica del ruolo del personale degli ingegneri del Real

corpo del genio civile (gruppo A.) di cui all'allegato B

del R. decreto 11 luglio 1941-XIX, n. 675, modificato

con l'art. 16 del B. deci•eto 27 luglio 1941-XIX, a. 700.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dr110 Stato, sia inserto nella Raccolta utileiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a

chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 genna.io 1943-XXI

«VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - GORIA - ÛI REVEla

Visto, il GUGTAttigüß: GRANDI

Visto, ti Guardastgillt: Gaanoi
Registrato alla Gorte dei conti, addì 19 febbraio 1943-11!

Registrato alla Corte dei conti, addi 9 febbraio 1963-XII Atti del Governo, registro W, foglio 87. - MANCBG
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REGIO DEORETO-LEGGE 8 febbraio 1943-XXI, n. 38.
Conferimento della carica di comandante generale del•

PArma dei carabinieri lleali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 368, sull'or-
dinamento del Regio esercito, e successive modifica-

zion1;
Vista la legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 369, sullo stato

degli ufficiali del Regio esercito, e successive modifica-

zioni;
Vista la legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 370, sull'avan-

zamento degli ufficiali del Regio esercito, e successive

modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 23 settembre 1912-XX, n. 1069,

concernente l'avanzamento degli ulliciali generali del
Regio esercito durante l'attuale stato di guerra;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII,

n. 129;
Ititenuto che si versa in stato di necessità per cause

di guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la guerra, d'intesa col Ministro pèr
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

2 istituito il grado di generale di corpo d'armata nel-
l'Arma dei carabinieri Iteali.

Art 2.

Per la promozione al grado di generale di corpo d'ar-
mata dei generali di divisione dei carabinieri Reali si
osservano le norme di cui al seguente art. 3, ferme re-

stando le disposizioni di legge in vigore non contrastanti
con le norme stesse.

Art. 3.

Il comandante generade dell'Arma dei carabinieri
Reali è scelto fra i generali di corpo d'armata in servizio
permanente, oppure - a scelta comparativa me liante

graduœtoria di merito, definita dal Ministro per la

guerra con le norme dell'art. 16 della legge 9 maggio
1910-XVIII, n. 370, quale risulta sostituito dall'art. 1
del II. decreto-legge 18 giugno 1941-XIX, n. 996 - fra i
generali di divisione dei carabinieri lleali compresi nei
limiti di anzianità previsti dall'art. 29 della legge
9 maggio 1940-XVIII, n. 370.
Il generale di divisione dei carabinieri Heali scelto

per la carica di comandante generale dell'Arma in base
alle norme di cui al precedente comma consegue la pro-
nioxione a generale di corpo d'armata nell'Arma stessa.
In tal caso deve considerarsi diminuito di un posto
I'organico dei generali di corpo d'armata stabilito dal-
l'art. 5 della legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 368, quale
risulta modificato dalla legge 22 gennaio 1942-XX,
n. 104, e dall'art. 1 del R. decreto-legge 17 febbraio
1942-XX, n. 151.

Art. 4.

Il limite di età per il generale di corpo d'armata nel-
l'Arma dei carabinieri Reali è stabilito in 63 anni.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1• febbraio
1913-XXI e sarà presentato alle Assemblee legislative
per la sua conversione in legge.
Il DUOE, proponente, è autorizzato alla presenta-

zione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1943-XXI

,VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ACERBO

Visto, il Guardasigilli: DE MAnsla)

Registrato alla Corte det conti, addi 22 febbraio 1943-XXI

Atti det Governo, registro B, foglio 97. - MANCINI

I

DECRETO MINISTERIALE 1° luglio 1942-XX.

Sostituzione di membri a turno del Collegio peritale per
la risoluzione delle controversie nella valutazione dei titoli

soggetti alla imposta di negoziazione.

IL MINISTLIO PEli LE FINANZE

Visto l'art. 9 del R. decreto-legge 15 dicembre

1938-XVII, n. 1975, convertilto nella legge 2 giugno
1930-XVII, n. 139, che ha istituito il Collegio peritale
per la risoluzione delle controversie sulla valutazione
dei titoli soggetti alla imposta di negoziazione;
Visto l'art. 3, 2° comma, del H. decreto-legge 12 ot.

tobre 1939-XVII, n. 1520, convertito con modificazioni
nella legge 8 febbraio 1940-XVIII, n. 100, che ha inte-
grato il numero dei componenti del detto Collegio peri-
tale a4 tini dell'applicazione della imposta ordinaria

sul patrimonio;
Visti i decreti Ministeriali 16 marzo 1939-XVII, nu-

mero 108148, 7 novembre 1939-XVIII, n. 155757, e

10 gennaio 1940-XVIll, n. 0311, portanti nomine dei

componenti del Collegio peritale anzidetto,
Ititenuto che in seguito agli avvenuti cambiamenti

dei titolari degli lspettorati compartimentali delle im-
poste dirette di Bologna e di Venezia, si rende neces-

sario procedere alla designazione dei nuovi titolari degli
Ispettorati stessi, quali membri del Collegio peritale a
turno in relazione alla competenza territoriale dei ri-

corsi;
I)eereta:

L'ispettore compartimentale delle Imposte dirette

Dall'Oglio cav. uff. Ezio è nominato membro a turno

del Collegio peritale per la imposta di negoziazione pei
ricorsi di competenza territoriale dell'Ispettorato com-

partimentale di Bologna, in sostituzione del precedente
titolare Mirmina cav. uff. dott. Francesco, trasferito
ad altra sede.
L'ispettore compartimentale delle Imposte dirette

Tordo cav. uff. Simone è nominato membro a turno del

Collegio peritale per l'imposta di negoziazione pei ri-
corsi di competenza territoriale dell'Ispettorato com-

partimentale di Venezia in sostituzione del precedente
titolare Lucia comm. Antonio, trasferito a<l altra sede.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei cont‡
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 1• luglio 1942-XX

(612) ll Ministro: DI Revat,
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DEORETO MINISTERIALE 6 febbraio 1943-XXI. Tabella annessa al decreto Ministeriale
Approvazione delle norme di sicurezza per il montaggio -

e per l'esercizio di automezzi a gassogeno.
Bede

e denominasione Ripartizione dei serviziIL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
delPUfBcio

Ritenuto che occorre disciplinare l'impiego degli anto-
mezzi funzionanti a gassogeno allo scopo di evitare
danni alle persone e alle cose a causa della tossicitA del

gas, delle parti del gassogeno ad alta temperatura, del-
Pinidonea ubicazione delle apparecchiature sugli auto-
merzi nonchè della possibile irregolare costruzione di
alenni accessori delle apparecchiature a gassogeno;
Vista la deliberazione in data 2 febbraio 19t'LXXI

della Commissione interministeriale autogassogenig

Decreta:

Sono approvate le norme di sicurezza per il montaggio
e per l'esercizio di automezzi a gassogeno.

Roma, addì 5 febbraio 1943-XXI

Il Ministro : Hoso VmTunx

(630)

DEORETO MINISTERIALE 15 dicembre 1942-XXI.
Sdoppiamento dell'Ufficio bello di Torino negli uffici:

« Utlicio bollo a oc Ufficio radio nuovi abbonati ».

IL MINISTRO PER LE FINANZE

TORINO AZIENDA DELID STATO

Ufficio bollo 1) Bollazione con punzone, marche e visto
per bollo.

2) Bollazione delle produzioni in giudizio.
3) Vendita di valori bollati, limitatamente
ai tipi, la cui distribuzione non à stata
concessa all'Istituto di S. Paolo di To-
rino.

4) Tasse sulle assicurazioni marittime.
5) Tasse di bollo comprese quelle riscuoti-
bili in modo virtuale ed in abbonamen-
to,. diritti erariali sugli spettacoli; tasse
di bollo sui trasporti e sulle earte da
gluoco.

6) Ililascio bollette di legittimazione mo-
dello 72 G per esportazione.

7) Servizio radio: contributi fissi per ab-
bonamenti obbligatori, canoni di ab-
bonamento alle radioaudizioni circolari,
per gli abbonati della circoscrizione.
Tasse varie: sugli apparecchi, sulle

licenze ai costruttort, ecc.

8) Entrate eventuali diverse.
9) Contravvenzioni alle imposte, tasse e

servizi amministrati dall'Ufficio. Altre
contravvenzioni di qualsiasi specie. De-
positi relativi.

10) Ricupero di spese.

Vista la tabella della circoscrizione degli Utilei del
registro, approvata con decreto Ministeriale 19 novem-
bre 1927-VI, registrato alla Corte dei conti il 6 dicem-
bre 1927-VI, registro n. 14, foglio 373, e successive mo-
dificazioni;
Riconosciuta l'opportunità di adoppiare l'Utlicio bollo

di Torino per renderlo meglio rispondente alle aumen-
tate esigenze dei numerosi servizi ad esso affidati;
Visto l'art. 3 del R. decreto 15 ottobre 1925-III,

n. 2215, che autorizza a provvedere a tali variazioni con
doereto Ministeriale;

AZIENDE SPECIALI

1) Competenze per atti coattivi.
2) Proventi egentuali utili e compensi di-
yersi.

TORINO AZIENDA DELID STATD.

Ufficio radio Servizio radio: canoni di abbonamen-
nuovi abbonati to alle radioaudizioni circolara per i

nuovi abbonati delle circoscrizioni di
tutti gli Ufuci del Regno.

AZIRNDE SPECIALI.

Decreta: 1) Competenze per atti coattivi.
2) Proventi eventuali, utili e compensi di-

Art. 1. versi.

L'Ufficio del bollo di Torino è adoppiato nei due uf- Roma, addì 15 dicembre 1942-XXI
fici: « Ufficio bollo » e « Ufficio radio nuovi abbonati »,
ferma restando l'attuale circoscrizione territoriale, di n Ministro: Dr REVEL

cui alla tabella approvata con decreto Ministeriale (609)
26 luglio 1937-XV.

Art. 2.

Ë approvata l'annessa tabella che stabilisce le attri-
buzioni dei due ultici di Torino: « Ufficio bollo » e « Uf-
ficio radio nuovi abbonati ».
Le variazioni stabilite col presente decreto e con Pan-

nessa tabella avranno effetto dal 1° gennaio 1943-XXI.

Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei
conti per la registrazione e sarà pubblicato nella Gaz-
setta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 15 dicembre 1942-XXI

Ll Ministro : DI REVEL

DEORETO MINISTERIALE 31 dicembre 1942-XXI.
Trasferimento dell'Ufficio radio nuovi abbonati da To.

rino a Montecatini Terme (Pistoia).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Viato il decreto Ministeriale 15 dicembre 1942-XXI,
concernente lo sdoppiamento delPUfficio bollo di To-
rino nei due uffici: « Umtio bollo » e « Ullicio radio
nuovi abbonati » ;
Visto Part. 2 del R. decreto-legge 24 dicembre

1942-XXI, n. 1500, riguardante norme concernenti la

temporanea sospensione dei termini di prescrizione e di
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I
decadenza in materia finanziaria ed il trasferimento

degli Ullici tinanziari, nelle zone colpite dalle offese bel-
liche nemiche;
Hitenuta la necessità, derivante da causa di guerra,

del trasferimento da Torino a Monteratini Terme (pro-
vincia Pistoia) dell'Ullicio radio nuovi abbonati;

Decreta :

W L'Ufficio radio nuovi abbonati » è trasferi'to da To-

rino a Montecatini Terme (prov. Pistoia) con ettetto

dal 1• gennaio 11)43-XXI.
Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei

conti per In registrazione e sarà pubblicato nella Gaa-

zetta Ufficiale del Itegno.

Roma, addì 31 dicembre 1942-XXI

(610) Il Ministro: DI RFYF:L

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
Diantum Umsnal.a mi. Teslav omSIGNE la PLOWUGLID

Media dei cantbi e dei titoli
del 19 febbraio 1943-XXI • N. 34

Albania (I) 6, 25 islanda (1) 2, 9897

Argentina U) 4,45 Lettoma LC) 3,6751
Australia il) 00, 23 Lituania :C) 3, 3003
Belgio (C) 8,0418 Messica (1) 3,933
Bolivin (1) 43, 70 Nicaragua il) 3, 80
Brasile (I) 0, 9928 Norvegia (C) 4, 321ð
Bulgarla (C) (1) 23,42 Nuova Zet (I) &>,23

Id. (C) (8) 22,98 Olanda (C) 10,00
Canogà (I) 15, 97 PeTO (1) 2, 9925
Cile a) 0, 7125 Polonia (C) 8&>, 23
Cina (Nanchino) (I) 0, 8055 Portogallo a 0) 0, 7953

Columbia (I) 10,877 Id :C) 0,7975
Costarica (I) 3,366 Romania (C) 10,5263
Croazia :C) 38 - Ilu in (l) 3, 5863
Cuba (1) 19 - Falvador (I) 7,00
Dantmarca (C) 3, 9698 Serbia (11 88 -

Egitto (1) 75,28 Slovacchia (C) 65,40
Equado; (1) 1, 3870 Spagna :C) 1) 173, 61
Estonta ic) 4, 69T Id. (C) (2) 169, 40
Finlandia iC) 38,91 SU America (I) 10 -
Francia (I) 38 - Svezia iU) 4, 53
Germania it)) (C) 7, 6045 Id (C) 4. 529
Giappone (U) 4,475 Svizzere :U) 441 -

Gran Bret (I) 95, 28 Id (C) 441 -
Grecía (C) 12.50 Tallandla I) 4,475
Guatemala fl) 19 - Turchia (C) 15,29
118111 fl) 3,90 Ungheria (C) (1) 4,67976
Honduras (I) 9, 50 11. (C) (2) 4,ð6395
Indta (1) ð, 76 Unione S Atl. (I) 75, 28
Indocina (1) 4,3078 Uruguay (1) 10,08
Iran II) 1,1103 Venezuela fl) ð,70
(U) Ufficiale - (C) Compensatione - (1, Indientivo.
(1) Per versamenti effettuatt dal creditori in Italta.
(2) Per pagamenti a favore dei creditori italiani.

Rendita 3,50% (1906) , , . . . . . . , , , . Rß,175
Id. 3.50 % (1902) . . . . . . . . . . , , 84,275
Id. 3%10rdo .,....,...... 72,35
Id. S%(1935) ............. 88-

Redimib. 8,50 % 11934) . , , . . . . . . . . , 77,10
id. 5%(1936, .....a...,,,. 94,175
Id. 4,75 % (1924) . . . . . . . . . . . . 495,15

Obblig. Venetie3,50% . . . . . . . . . . . 95,85
Buoni novennalt 4 % (15 1243) . . . . . . . . 99,45

id. 5 % (1944) . . . . . . . . . 99, 00
Id. S% (1949) . . . . . , , . . . 93,275
ld. 5 % (15-250) , , . . , , , ,

,
92, 575

Id. 5 % (15-940) , , , , , , , , , 92, 50
ld. ð % (15451) a e a a a . a a . 92, 55

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREflU.NE DENERALE DEL TESOHO DIVISIGNE la - PORTAFUGI.IO

h1ettie semestrali delle quotazioni des cambi
(Semestre inglio-dicembre 1942=XXI)

Cambi ugiciali :
Argentina (peso) . . . . . . . , ,

Lit. 4,23
Gennania (retchmark) . . . . . .

• 7,6045
Giappone .(jen) . . . . , , , , , , 4, 75

Portogallo (sendo) . , . . . . .
> 0,702

Svezia (corona . . . . . . . . . » 4,53
Svizzera (franco) . . . . . . . .

• 441 -

Cambi compensazione:
Belgio (belgas) . , , . . . . . .

Lit. 3,0418
Bulgaria (leva) . . . . . . . . . a 23,42 - 22,$$
CrouZia (huna) . . . . . . . . . » 0,38
Danimarca teorona) . . . . . . . » 3,9698
Estonia (corona) . . .

Finlandia (marka) . .

Germania (reichmark) .

Grecia (dracma)
.

. .

Lettonia (lan . . . . .

Lituania (litas) . . .

..,,. » 4,697
. . . . . » 0,3891
. . . . » 7,6t½5
..... » 0,125
. . . . . » 3,6231
. . . . .

» 3,3003
Norvegia icorona) . . . . . . . .

» 4,3215
Olatida (florino) . . . . . . . . » 10,09
Polonia (aloty) . . . . . . . . . » 3,8023
Portogallo (scudo)

.
. . . . . . .

» 0,7852
Houlania (leul . . . . . . . . . » 0,105263
Slovacchia (corona) . . . . . . .

» 0,6544
Spagna (peseta) . . . . . . . . .

• 1,7361 - 1,6MO
Svezia (corona) . . . . . . . . . • 4,529
Svizzera (franto) . . . . . . . .

. 4,41
Turchia (lira turca) . . . . . . . » 15,29
Ungheria (pengo) . . . . . .

.
.

• 4,67976 - 4,56355

Cambi indicativt:

Albania (franco alb.) . . , , , .
Lit. 6,25

Australia (ist. austr.) . . . . . . . • 60,23
Bolivia (boliviano) . . . . . . . » 0,42.80
Brasile (miireis) . . . . . . . .

» 0,9924
Cile (peso) .

, , . . . . . . . . a 0,6976
Cina (yuan) . . . . . . . . . . • 0,827
Columbia (peso) . . . . . . . . ? » 10,87
Equador (sucre) . . . . . . . . . • 1,387
Francia (franco) . . . . . , . .

> 0,38
India (rupia) .

. . . . . . . . .
» 5,Mot

Inghilterra (sterlina)
. . . . . . . • 75,28

lslanda (corona) . . . . . . . .
• 2,9247

Messico (peso) . . . . . . . . . • 3,933
Perù (soles)

.
. .

. . . . . . . » 2.9783
S. U. America (dollaro) . . . . . .

• 19 -
Uruguay (pesoi . . . . . . . . .

» 9,30
Venezuela (bolivar) . . . . . . .

• 5,70

(606)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL ÐEBITO PUBRUCD

Diflida per traslazione di titoli di rendita del Cons. 3,50 ¾

(la pubblicazione) Avviso n. 64

E' stata chiesta la traslazione del certificati di rendita
Cons. 3,50 % (1906) n. 185881 e n. 232734, di annue L. 350 clasen-
no, intestati a Bosia Rosa fu Glacinte, nubile, domiciliata a
Pino Torinese (Torino).

Essendo i certificati mancanti del secolido mezzo fogno,
g!à usato per la riscossione degli interessi semoet.rali, N dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorst sei mesi
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso nella
Gazzetta Ufficiale del flegno senza che siano state notificate
opposizioni, si procederà alla chiesta operazione ai sensi del-
l'art. 169 del regolamento generale sul Debito pubblico, appro-
Vato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Roma, addì 13 febbraio 1943-XXI

(615) D direttore g¢ROTGid : POTEN2&
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MINISTERO DEI.LE CORPORAZIONI

Iliassunto del provvedimento P. 618 del 26 gennaio 1943
relativo at tipi e prezzi del raion

11 Ministero delle corporaz1olu, con provvedimento P. 618
del 26 genualo IN3-XXI, allo scopo di discipluiare m Blodo or-
ganico la produzione e la vendna del raion nel mercato in-
terno (Forze afinate ed usi civili), ha dmposto quanto segue:

L - 1 produttori di tit>re lessili artaliciali non potranno
mettere in vendita nel mercato laterno, qualità di raion di-
Verse da quelle qui sotto indicate:

Tipo 1 - Halon alla vascusa;
Tiµo 2 - Haion all'acetato;
Tipo 3 - Italon al cuprammonio.

2. - Le caratteristiche dei tipi su<1detti sono descritte nel-
l'unita tabella D.

3. - 1 prezzi maeanut til vendita dal produttore all'uti-
lizzatore, per merce consegnata franco stazione destino,
casse e mater:ale di confezione a rendere in porto franco
allo stabiliniento di provenienza, 11npota di fabbricazione
esclusa, pagariento a 10 giorm data fattura con sconto 3 g,
o a 30 giorni sconto 1 oÁ, o a 60 giorni netto di sconto, sono
quelli figuranti nelle unite tabelle A, Be C.

4. - i produttori non potranno :n nessun caso immet-

tere in consumo qualità di raion d1velse da quelle contem-
plate nel presente provvedimento senza aver prima ottenuto
apposita autorizzazione dal Mini6tero delle corporazioni, da
chiedersi per 11 tramite della Confederazione fascista degli
industriali 11 Ministero delle corporaziam 61 riserva di ac-
cordare speciali autorizzazioni per la produzione e la messa

in venttita di nuovi tipt di fibre artificiali a scopo di speri-
mentazione.

5. - E' fatto diyleto di procedere al taglio del raion e di
mettere in vendita, per 11 consumo interno, raion tagliato
e fibra da taglio in genere.

6. -- E' fatto divieto di usare per le fibre oggetto del pre-
6ente provvedimento, denominazioni diverse da quelle previ-
ste nel precedente punto 1.

7. - I produttori sono tenuti ad indicare in fattura la de-
nominazione prescritta dal presente provvedimento ed 11 nu-
mero del tipo della fibra ed aggiungere la lettera o lettere

che contraddistinguono le qualità o le lavorazioni supple-
mentari. Sugli Imballagg: e sugli involueri contenenti le fibre
stesse i produttori dovranno apporre le indicazioni della pro-
pria ditta o ragione sociale e mede e del numero del tipo.

8. - Al contravventori alle disposiziom contenute nel

presente prOYVedÌIII OtO 61 applÌCann le SanZioni pTeVISte
dalla legge R luglio 1941, n 645

9. -- 11 presente provvedimento earti pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno ed entrerà in vigore 11 1• marzo
1943-XXI.

TABELLA A.

Tipo 1. - IlATON ALLA VISCOSA (1) :

a) qualita normale lucida in malasse (2) :

titolo 60 denari
. . . . . . . . . . .

L. 30,60 a kg.
75 , 28,40 >

100 * ........... »25,65 »

. 120 >
.......... »22,90

. 150 > ....-......»21,80
- 180 , ...........•20,45 -

. 200 , ...........•19,60

. 250 ,
. ..........•18,50 -

. 300 , ........»16,85 »

, 450 x M .I , .......•16,30 >

b) qualità intermedia (con bare di 2) denari), L. 0,75 al
kg. di aumento;

c) qualità multibave (con bave inferiori ai 2) denari),
L. 1,30 a kg. di aumento;

d) qualità ed sita resistensa, L. O a kg. di aumento.

Maggiorazioni per lavorazioni supplementari:
e) trattamento per opacita o semiopacitú, L. 1,80 a kg. di

supplemento;
f) avivaggio speciale per calafflet, maglf/let e sciallißci:
per il titolo 60/100 denari, L. 0,35 a kg. di suppleniento;
per il titolo 120 denari, L. 1,45 a kg. di supplemento;
per il titolo 150 denari, L. 0,90 a kg. di supplemento;

g) Lorsione catena di /tlatura (fino a 300 giri al metro com-
plessivi):

per titolo 75 denari, L. 3 al kg. di supplemento;
per titolo 100 denari, L. 2,40 al kg. di supplemento;
per titolo 120/200 denari, L. 1,20 al kg. di supplemento:
per titolo 250/450 denari, L. 0,75 al kg. di suppleniento;

Maggiorazioni per confezioni diverse:
h) raion su coni, L. 1,20 il kg. di supplemento;
1) malassaggio:
per la merce non lavorata confezionata su matassine di

gr. 50 :

per titoli sino a denari 250 incluso L. 1,80 11 kg. disupplemento;
per titoli da 300 denari in poi L. 1,55 11 kg. 41 sup-plemento.

Tipo 1-bis. - RAl0N ALLA VISCOSA A BAVE INTERROTTE, SU MATASSE
O IN ROCCHE:
titolo c:hilogrammetrico 1/36.000, L. 19,50 a kg.;
titolo chilogrammetrico 1/50.000, a 20 - a
titolo chilogrammetrico 1/60.000, a 20,50 a
titolo chilogrammetrico 1/75.000, » 21,50 a

Tipo 1-ter. -- RA10N A BAVA UNICA KN MATASSE:
titolo denari 400, L. 42 a kg.

Tip0 2. - RAIGN ALL'ACETATO (1) :
TABEMA Ñ.

In matasse:

a) qualitù lucida:
titolo 45 denari

- - . .
. . . . .

.

L 38,35 a kg.
. . . . .

» 35,20 a
» 75 a

·

· ·
» 32.05 ·

» 100 a .............31,40 »

a 120 " ---.........30,15 a

a 150 * -••-······.>28,90 a

200 * ·····......»28,90 .

• 300 " -----....»38,90 »

Maggiorazioni per lavorazioni supplementart:
b) italtamento di già:
titolo 45/60/100/120 ri, L. 2,55 al kg. di supplemento;
titolo 75/150/200/300 denari, L. 2,50 al kg. di supplemento;

c) trattamento di semfopacità, L. 1,15 al kg. di supplemento;
d) tintura in pasta:
fino a 100 kg. per colore, L. 12 al kg. di supplemento;
oltre 100 kg. per colore, L. 10 al kg. di supplemento;

e) torsione a velo a (1200 giri). L. 5,75 al kg. di supplemento.

(1) Contributo maggior costo imballaggio L. 0,20 a kg.

TAHLLA C.
Tipo 8. - 11A10N AL CUPRAMMONIO (1):

a) con torsioni normali per calzetteria, su bobina o coni,
titolo denari 60, prezzo al kg. L. 63; titolo denari 80, prezzo
al kg. L. 57; titolo denari 100, prezzo al kg. L. 49; titolo de-
nari 120, prezzo al kg. L. 44; titolo denari ISO, prezzo al kg.
L. 41,50;

b) con alte torsioni, per calzetteria, su bobina o coni, ti-
tolo denari 50, prezzo al kg. L. 71,50; titolo denari 00, prezzo
al kg. L. 68,50; titolo denari 80, prezzo al kg. L 08,50;

c) semplice per calzetteria misto seta in matasse, titolo
denari 25, prezzo al Ag. L. 35; titolo denari 50, grezzo al kg.
L. 65;

(1) Contributo maggior costo imballaggio L. 0,15 a kg. (1) L'addebito per imballo resta confermato in L. 0,50 a(2) Per la qualltA inferiore alla normale (36 scelta) ridu- kg. per i filati per maglierie e calzetterie ed in L. 0.30 per (stone di L. 0,50 a kg. filati in tessitura.
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d) idem per maglieria, in matasse, titolo denari 60, prezzo
at kg. L. 42; titolo denari 80, prezzo al kg. L. 39, titolo denari

100, prezzo al kg. L. 38; titolo denari 120, prezzo al kg. L. 37;
titolo denari 150, presso al kg. L. 35;

ej parallelo per tessitura, in matasse, t,itolo denari 60,

.
prezzo al kg. L. 41; titolo denari 80, prezzo al kg. L. 38,50;
titolo denari 100, prezzo al kg. L. 36; titolo denari 120, prezzo
al kg. L. 34,50; titolo denari 150, prezzo al kg. L. 33;

f) torto per tessitura, in matasse, titolo denari 60, prezzo
al kg. L. 46; titolo denari 80, prezzo al kg. L. 43; titolo de-

Dari 100, prezzo al kg. L. 40; titolo denari 120, prezzo al kg.
L. 38, titolo denari 150, prezzo al kg. L 36,50:

y) parallelo ad alta resistenza, in matasse, titolo de-

nari 50, prezzo al kg. L. 58; titolo denari 80, prezzo al kg.
L. 48,50: titolo denari 100, prezzo al kg. L. 4ß

l'ABELLA D.

TABEl.LA DELIÆ CAllATTERISTICHE DEL RAION

Tipo Tipo Tipo Tipo tipo
1-a 1-4 S-a 8-a 3.g

Decreto Ministeriale 20 gennaio 1943-XXI, registrato alla

Corte dei conti 11 9 febbrato 1943-XXI, registro 27 Corporazioni,
foglio 381, con 11 quale alla Soc. An. B. M. Rossi & C., con
sede in Torino, e concessa per la durata di anni tre, la facoltà
di coltivare 11 giacimento di torba sito in località denomi-
nata e Gaia », in territorio del comune di Chiaverano, pro-
Vincia di Aosta

Decreto Ministeriale 20 gennaio 1913-XXl, registrato alla

Corte dei conti il 4 febbraio 1943-XXI, registro 27 Corporazioni,
(oglio 377, con il quale la facoltà di coltivare la magnesite
in località denominata a Campolecciano n, in territorio del

comune di Rosignano Marittimo, provincia di Livorno, accor-
data alla S. A. Lavelli Prodotti Magnesiaci e Refrattari con

sede in Genova, à estesa alla coltivazione di minerali di ferro

e nichelio.

Decreto Ministeriale 20 gennaio 1943-XXI, registrato alla

Corte dei conti 11 4 febbraio 1943-XXI, registro 27 Corpðrazioni,
foglio 379, con il quale la SocietA « The Camisolo Mine Li-

mited •, con sede principale a Glasgow (Inghilterra) e sede

secondaria nel comune di introbbio (Como), é dichiarata de-

caduta dalla roncessione perpetua della miniera di barite,

sita in località denominata . CalumeriPO •. in territorio del

Finezza o titolo della fibra comune di Primaluna, provincia di Como, accordatale con il

elementare massimo denari. 4 2,5 5,50 1,3 1,3 decreto Ministeriale 20 settembre 1932

Torsione base, giri per mtl. 120/140 150 250 200 200

Tenacità a secco, minimo gr.

per denaro . . .
. . . . . 1,4 2,5 I,2 1,0 2,00

Tenacità a umido, minimo gr.

per denaro . .
. . . . .

- 0,7 1,25 0,7 I,00 1,3

Allungamento a secco, minimo

gr. per denaro . .
. . . . 15% 11% 20% 12% 10%

Allungamento a umido, mini-
mo gr. per denaro . . . . 17% 17% 21% 15% 12%

Tasso di ripresa U.N.I. . . . 11% ll% 7% 11% II%

(598)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

154" Elenco del decreti di concessione mineraria

emanati in virtù del II. decreto 29 luglio 1927, n. 1443

Decreto Ministeriale 20 gennaio 1913-KXI, registrato alla

Corte dei conti il 4 febbraio 1943-XXI, registro 27 Corporazioni,
foglio 378, con 11 quale è accettata la rinuncia del sig. ing.
Giuseppe Marioni, llquidatore della Soc An Miniere di Narcao,

con sede in Milano, alla concessione perpetua della min.iera

di mineralt di piombo e zinco denominata • S. Miali a, in ter-

ritorio del comune di Iglesias, provincia di Cagliari.
Decreto Ministeriale 20 gennaio liM3-XXI registrato alla

Corte del conti il 4 febbraio 1943-XXI. registro 27 Corporazioni,
foglio 376, con 11 quale al condomint rappresentati dal sig.
Camizzi Giuseppe, domielliato in Cianciana (Agrigento), é

concessa in perpetuo la facoltA di coltivare la miniera di zolfo
denominata a Palconera Prazza », sita in territorio del comune

Clanciana, provincia di Agrigento.
Decreto Ministeriale 20 gennaio 1943-XXI, registrato alla

Corte dei conti 11 4 febbraio 1943-XXI, registro 27 Corporazioni,
foglio 375, con il quale al condominio rappresentato dall'avv.
Vineenzo Pappalardo, con domicilio eletto in Caltanissetta,

presso il sig. Angelo Riccioletti, è concessa In perpetuo la

facoltà di coltivare il giarimento di zolfo e sali alcalini sito

in località denominata a Reinella e, in territorio del comuine

di Mussomeli, provincia di Caltanissetta

Decreto Ministeriale 10 gennaio 1943-XXI, regatrato alla gg
Corte dei conti il 9 febbraio 1943- 1, registro 27 Corpora-

zioni, foglio 387, con il quale la ione della facoltà di

coltivare per la durata di anni tre la miniera di nichelio

denominata . Alvani . sita in territorio del comune di Val- 00NCORSI ED SAMI
strona, provincia di Novara, è trasferita dalla S. A. Nichelio

e Metalli Nobili aJ1a Società per Azioni M.iniere Nichelio Ita-

llano (S A.M.N.I.).
Decreto MLRÌ$teriate to gennaic t¾3-XA1, registrato alla

Carte dei conti il 9 febbraio 1¾3-XXI, registro 27 Corporazioni,

foglio 389, con 11 quale la concessione della facoltà di colti-

vare per la durata di anni
trenta la miniera di nichello deno-

minata a Pennmo Grande a sita in territorio del comune di

¥ajstron.a. provincia di Novara, ð trasferita dalla Società An.

Nichelio e Metall1 Nobili alla Società per Azioni iiiniere Ni-

chelic Italiano (S.A.M.N.I.).
Decreto Ministeriale 20 gennaio 1943-ÉXI, registrato alla

Corte dei conti il 9 febbraic l¾3-XXI, registro 27 Corporazienl,
foglio 391, con il quale respinte le opposiziont del sig. Casarotto
Federico e della ditta Ricerche minerarie Aldo Rossi, alla

Soc. Veneziana Carboni, con sede in Venezia, è concessa per

la durata di anni tre, la facoltà di coltivare íl giacimento di

torba alto in località denominata a Perpenti ». in territorio del
comune di Arcugnano, provincia di Vicenza.

Decreto Ministeriale 20 gennaio 1943-XXI, registrato alla

Corte dei conti 11 9 febbraio 1943-XXI, registro 27 Corporazioni,
foglio 390, con 11 quale respinte le opposizioni dei signori Mar-
chi Vittorio, Marchi Guido, Maffezzoli Giuseppe e della signora
Erminia Menoni in Castelletti, alla ditta Ing. Menegari e G. B.

farazioli, con sede in Volta Mantovana (Mantova), è concessa

per la durata di anni tre, la facoltà di coltivare 11 glacimento
i torba sito in località denominata e Ca' Vecchia », in terrl-

gorio del comung di Monzambano, provincia di Mantova.

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Variazioni ai concorso a 20tl premi in danaro per la costru=
zione di motopescherecci da adibirsi alla pesca a strascico
con divergenti e proroga dei termini stabiliti per*Ia par.
tecipazione al concorso medesimo.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto-legge 31 dicembre 1939-XVill, n. 1953,

convertito nella legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 384, che isti-

tuisce il Commissariato generale per la pesca alle dirette

dipendenze del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, presso
la Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Visto il R. decreto 15 aprile 1940-XVIll, n. 619, che etabi-
lisce le attribuzioni e l'ordinamento del Commissariato gene-

rale per la pesca;
Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 626, relativa alla

assegnazione di mezzi 11nanziari al Commissariato generale
per la pesca:

Visto il testo unico delle leggi sulla pesca approvato con

R. decreto 8 ottobre 1931-IX, n. 1604;
Vista la legge 3 giugno 1935-XIII, n. 1281, portante provve-

dimenti concernenti 11 credito peschereccio;
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Visto 11 R. deoreto-legge 10 marzo 195 XVI, n. 880, che
roca provvedimenti a favore dell'industria delle costruzioni
navali e dell'armamento;

Visto il R. decret'o-legge 26 novembre 1938-XVI, n. 2004,
riguardante 11 credito per lo sviluppo ed .11 miglioramento del
naviglio peschereccio;

Vista la mozione approvata dalla Corporazione della zoo-

tecnica e della pesca nella seduta del 9 dicembre 1941-XX sul
rinnovamento ed g potenziamento della marina da pesca;

Visto 11 decreto del DUCE del Fascismo del 9 giugno 1942
col quale è stato bandito un concorso a 200 premi in denaro
pes la costruzione di motopeecherecci da adibirsi alla pesca
a strascico con divergenti;

Visto 11 decreto del DUCE del Fascismo, deÌ 19 dicembre
1960-XXI col quale sono state apportate modifiche al precitato
decreto del 9 giugno 1942-XX;

Decreta:

Art. 1.

L'art. 2 del decreto del DUCE del 9 giugno 1942-XX è so-
stituito dal seguente:

« I premi saranno assegnati a coloro che acquistino moto-
pescherecci da Società di cantieri per costruzioni navali, che
abbiano preso l'impegno con il Commissariato generale per
la pesca, di costruire, in relazione alla propria potenzialità,
un determinato numero di motopeecherecci alle condizioni e
al prezzi che saranno preventivamente approvati dal Com-
missariato stesso, purchè si trovino nelle seguenti condizioni:

a) che abbiano perduto per fatto di guerra motopesche-
recci di stazza lorda pari o superiore a 1 tonnellate;

b) che si impegnino di demolire entro un anno dalla
Ane della presente guerra una barca a vela od a motore non
corrispondente tecnicamente ed economicamente all'esercizio
della pesca, di stazza lorda pari o superiore a 7 tonnellate ».

Art. 2.

Il termine di presentazione di nuove domande e di nuovi
documenti di cui alPart. 4 del decreto del DUCE del Fascismo,
Capo del Governo, in data 19 dicembre 1942-XXI è prorogato
al 28 febbraio 1943-XXI.

Art. 3.

L'art. 2 del decreto del DUCE del Fascismo del 19 dicem-
bre 1942-XXI resta abrogato. .

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 8 febbraio 1943-XXI

p. Il DUCE del Fascismo

Capo dll Governo
11 Commissario generale per la pesca

G. RILCI
(633)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Vista la legge 26 luglio 192AVII, n. 1397, sulla istituzione
dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra;

Vista la legge 24 marzo 1930-VIII, n. 454, che estende agli
invalidi per la causa nazionale le dispositioni concernenti la
protezione ed assistenza agli invalidi di guerra;

Visto 11.,R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI. n. 227, conver-
tito in legge -con legge 8 giugno 1931XI, n. 742, sulla elevazione
del limite di età per l'ammissione agli impieghi;

Vista la legge 12 giugno 1931-IX, n. 777, che estende agli
orfani dei caduti per la causa nazionale le provvidenze ema-
nate a favore degli orfani di guerra;

Visto 11 R. decreto4egge 5 settembre 1938-XVI, n. 1514, con-
cernente l'assunzione delle donee nelle Amministrazioni sta-
tali;

Victo 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, con-
Vertito in legge con legge 28 gennaio 1934-XII, n. 137, conte-
nente provvedimenti a favore delle famiglie dei cadutfper la
causa fascista, del mutilati e feriti per la causa stessa, e
degli iscritti at Fasci di combattimento enteriormente al 28
ottobre 1922;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, convertito
in legge con legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2125, che deter-
mina la graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione
ai pubblici impieghi, e successive estensioni;

Visto il R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concer-
nente i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato;

Vlsto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, con-
vertito in legge con legge 3 giugno 1935-XIII, n. 996, concer-
neste l'ammissione det mutilati ed invalidi di guerra ai pub-
blici concorsi;

Visto il H decreto-legge 16 aprile 1935-XIII, n. 363, che reca
disposizioni sul trattamento del personale statale e degli enti
pubblici, richiamato alle armi per mobilitazione;

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicemÞre 1935-XIV, n. 2111, con-
vertito in legge con legge 14 maggio 1936-XIV, n. 981, sulla
estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei caduti
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposi.
zioni a favore degli mvalidi di guerra e degli orfani e con-
giunti dei caduti in guerra;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, conver-
tito in legge con legge 26 dicembre 1936-XV, n. 2439, che estende
a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale te provvidenze emanate a favore del com-
battenti della guerra 1915-18:

Vi6tc 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, conver-
tito con modificazioni nella legge 3 gennaio 1939-XVII, ns 1,
contenente provvedimenti sull'incremento demografico della
Nazione;

Visto 11 R. decreto 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, convertito in
legge con legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610, concernente l'esten-
sione ai militari in servizio non isolato all'estero ed ai con-
giunti dei caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, gli
orfani e i congiunti dei caduti della guerra europea;

I Visto 11 R decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1720, con-
vertito in legge con legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 274, conte-
nente provvedimenti per la difesa della razza italiana;

Vista la legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1066, con cui e stato
reso esecutivo l'Accordo tra l'Italia e l'Albania, relativo ai
diritti dei rispettivi cittadini, stipulato in Tirana il 20 aprile
1939-XVII.

Concorso per esame a tre posti di ispettore di 3• classe
(grado 10°, gruppo A) del ruolo dell'Ispettorato corpo·
rativo fra i laureati in medicina e chirurgia in possesso
del diploma di perfezionamento in medicina del lavoro.

IL MINISTRO PER LE CORPOllAZIONI

Vista la
. legge 21 agosto 1921, n. 1312, contonente dispost-

zioni sulla protezione ed assistenza agli invalidi di guerra, e
successive estensioni;

Visto if II. decreto 11 novembre 192341, n. 2895, sull'ordina-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e succes-

sive modificazioni.
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello
Stato, e successive modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 192&1V, n. 48, convertito
in legge con legge 24 maggio 1926-IV, n. 898, contenente dispo-
sizioni. a favore del personale ex comþatten.te, e successive
e6tensioni;

Vista la legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1231, sui requisitä per 11
reclutamento degli ispettori medici del ruolo dell'Ispettorato
corporativo;

Vista la legge 20 marzo 1940-XVIll, n. 233, concernente la
concessione al capi dí tamiglia numerosa di condizione ,di
priorità negli impieghi;

Visto il R. decreto 6 giugno 1940-XVIII, n. 1083, che stabi-
lisce la data fino a)]a quale si applicano i benefici previsti dal
R. decreto-legge 21 ettobre 1937-XV, n. 2179, concernente l'esten-
sione at militari in servizio non isolato ed ai congiunti del '
caduti delle provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e i
congiunti dei caduti nella guerra europea;

Visto 11 R. decreto 9 luglio 1940-XVIII, n. 1156, contenente
provvedimenti a favore degli squadristi e dei vecchi fascisti;

Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458, sull'esten-
stone agli invalidi ed agli orfani e congiunti del caduti nel•
l'attuale guerra, delle disposizioni vigenti in favore degli in-
validi, degli orfani e dei congiunti del caduti in guerra
Vista la legge 4 14glio 1941-XIX, n. 1080, che estende in .fa-

vore dei cittadini che hanno partecipato alle operazioni mill-
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tari della Spagna, quah assimilati o militarlzzati, i benanci

previsti dal R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 8179;
Vist.e 11 R. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868, che reca

provvedimenti a favore del combattenti nell'at.tuale guerra;
Visto,il R. decreto 6 gennaio 1942-XX, n. 27, recante provve-

dimenti a favore dei richiamati alle armi nelle assunzioni da

parte delle Amministraziond dello Stato;
Visto 11 R. decreto-legge 28 dicembre 1931-X, n. 1686, conver-

tito in legge con legge 18 giugno 1932-X, n. 886, e succesolve

aggiunto e modificazioni, sull'ordinamento dell'Ispettorato cor-
porativo;

Vista l'autorizzazione in data ti dicembre 1962-XXI, nu-

mero 2898-54213-8.15 della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Decretag

Art. 1.

E' todotto un concorso per esame a tre posti di ispettore
di 3= elasse (grado 10•, gruppo A) del ruolo dell'Impettorato
corporativo, fra gli aspiranti che, oltre agh altri prescritti re-
quisiti, siano in possesso della laurea in medicina e chirurgia,
nonchè del diploma di perferlonamento in medicina del la-

Toro.

Un ugual numero di p06ti nello stesso grado, corrispondenti
alla metà di quelli disponibili, à riservato a favore di coloro

che si trovano sotto le armi, per i concorsi che saranno in-

detti dopo la cessazione dall'attuale stato di guerra, at senst
dell'art. 1 del R. decreto 6 gennaio 1948-XX, n. 27.

Al concorso non sono ammesse le donne e I cittadini di

razza ebraica.
Possono esservi ammessi i cittadini albanesi, ove siano in

possesso dat requisiti prescritti dal presente bando.

Art. 5.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno,
entro 90 giorni decorrenti dal giorno successivo a quello della
pubblicazione del prakente decreto nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, far pervenire al Ministero delle corporazioni (Ispetto-
rato corporativo centrale) corredata di tutti i document.i sotto
elentati, domanda in carta da bollo da L. 8 dalla ouale risul-
tino in modo preciso, cognome e nome, paternità, luogo e data
di nascita, stato di famiglia, domicilio e indirizzo al quale el
chiede che vengano trasmesse le comunicazioni.

Nella domanda dovrà essere esplicitamente dichiarato, per
coloro che lo desiderino, di voler sostenere la prova facolta-

tiva su una o píù delIn lingue, specificando quali, di cui al-
I'ultimo comma del successivo art. 6.

Nella domanda stessa dovrà inoltre essere specificato se

l'aspirante na partecipato a precedenti concorsi Tell'Ispetto-
rato corporativo precisando, nel caso affermativo, I anno di

partecipazione, il gruppo, 11 grado e la qualifica dei posti messi
a concorso e l'esito ottenuto.

Gli aspiranti residenti all'estero o nell'Africa italiana o

nei Possedimenti italiani dell'Egeo e quelli che dimostrino di
essere chiamati alle armi hanno facoltà di presentare la sola
domanda, salvo a produrre i documenti prescritti entro i 30

giorni successivi alla scadenza del termine stesso.

I requisiti per ottenere l'ammisslane al concorso dovranno

essere posseduti prima della scadenza del termine utile per la

presentazione delle domainde ad eccezione del requisito del-

l'età i cui limiti dovranno riferirsi alla data del presente de-
creto, salvo quanto previsto nei rigu9rdi dei coniugati con
Part. 23 del R. decreto-legge 21 ag'•$to 1937-XV, n. 1562, conver-
tito con mddifiche gella legge 3 gennaio 193¾XVII, n. 1.

Le istanze regolarmente presentate e documentate per l'am
missione al concorso per emine a tre posti di ispettore di 3*

classe del ruolo dell'Ispettorato corporativo (grado 10•, grup-
po A) fra laureati in medicina e chirurgia in possesso del

diploma di perfezionamervo in medicina del lavoro, indotto
con decreto Ministeriale 17 aprile JW2-XX, pubblicato nel sup-

plemento ordinario alla Gazzetta Pfticiale del flegno n. 143 del

18 giugno 19tt-XX, saranna ritem1te valevoli per l'ammissione
al concorso indetto con il presente decreto, se gli interessati
che intendono parteciparvi faranno pervenire al Ministero

delle corporaziong - Ispettorato corporat'vo centrale - entro i
termini prescritti dal 1• comma di questo articolo, apposita di-
chiarazione le carta da bollo da L. 8, e sempreché risultino
in possesso, alla data di scadenza del termini stabilitt dal pre-
gedente bando, dei rçµlsiti prescritti dal bandio StS#802

1) oortiilcato in carta da bollo da L 6 comprovante la iscrL.
zione dell'aspirante al P.N.F., alla G.L L. o al G U.F. L'iscri-

zione non à richiesta per 1 mutilati e invalidi di guerra e per

i minorati in dipendenza di fatti d'arme verfilcatisi nella
difesa delle Colonie dell'Affica Orientale, del 18 gennaio
1935-XIII, ovvero in seguito a partecipazione ad operaziom mi-

litar. in servizio militare I.on isolat6 all'estero, dopo 11 5 mag-

gio 1936-XIV, e fino al 31 luglio 1939-XVII, anche se in qualità
di assimilati o militarizzati, ovvero in dipendenza dell'attuale
guerra.

' I

Potranno essere ammessi altreal gli aspiranti ex- combak
tenti non ancora lacritti al P.N.F., a condizione che dimostrino,
con apposito certificato, di avere inoltrato la relativa domanda
di iscrizione. Detti aspiranti, aualora risultino vincitori del

concorso, potranno conseguire la nomina, sempre quando di-
mostrino, nel termine loro assegnato dall'Amministrazione, di
avere ottenuto l'iscrizione al P.N.F.
In caso contrario si intenderanrio senz'altro decaduti dal

diritto di conseguire la nomina all'impiego.
Per gli iscritti al P.N.F. da epoca posteriore al 28 ottobre

1922 11 certificato può essere rilasciato dal segretario o dal

vice segretario dei Fasci di combattimento, nel qual caso però,
devè essere vistato dal compet.ente segretario della Federaztone
del Fasci di combattimento o dal vice segretario federale o dal

segretario federale amministrativo.
Per gli iscritti ai Fasci di combattimento da epoca ante-

riore al 28 ottobre 1922 il certificato deve essere rilasciato per.
sonalmente dal competente segretario federale, e vistato, per
ratifica, dal Segretario del P.N.F., Ministro Segretario di Stato,
o da uno dei Vice Begretari. Detti certificati dovranno conte-

tere oltre l'anno, 11 mme e 11 giorno.della data di decorrenza

della effettiva iscrizione af Fasci, esplicita dichiarazione che

l'iscrizione continua ed è stata ininterrotta. Saranno altrest

ritenuti validi i certificati predetti rilasciati dal vice segretari
federali, facenti funzions di segretari federau mobilitati e fir-

mati, per ratifica, da un componente il Direttorio naz onale del
P.N.F. In ogni caso il certificato dovrà attestare che l'lacri-
zione non subt interruzione.

Per gli aspiranti feriti per la oansa fascista, detto certin.
cato dovrà attestare che non vi tu tuterruzione nell'iscrizione
dalla data dell'evento che fu causa della ferita anche se poste
riore alla Marcia su Roma.

I feriti per la causa fascista, a corredo del certincato, do-
Vranno inoltre produrre il relativo brevetto di ferito.

Gli italiani non regnicoli ed i cittadini residenti all'estero,
dovranno comprovare la loro tecrizione al P.N.F. mediante cer-
tificato, redatto su carta da bollo da L. 6, rilasciato diretta-
mente dalla Segreteria generale dei Fasci istaliani alrestero
e firmato dal Segretario generale o dat uno degli Ispettori cen-
trall dei Fasci all'estero.

Il certificato di iscrizione al P N.F det cittadini sammari-
nesi residenti nei territori della repubblica dovrà essere rila•

sciato dal segretario della Federazione che li ha in forza.
Anche nei casi di cui at tre precedenti comma i certificati

comprovanti l'iscrizí0ne anteriore alla Marcia su noma do.

Vranno essere vistati per ratifica dal Segretario del P.N.F., Mi-
nistro Segretario di Stato, o da uno dei Vice segretari del Part.
tito stesso, ritenendosi altresi validt i certincati rilasciati dai

vice segretart federali facenti funzioni di segretari federali
mobilitati e firmati, per ratifica, da un componente 11 Diret.

torio nazionale del P.N.F.;
2) estratto dell'atto di nascita rilasciato posteriormente al

10 marzo 193AXVII, su carta da bello, debitamente legalizzato,
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del presente decreto,
ha compiuto l'età di 18 armi e non ha oltrepassato 11 33• anno
di età.
Il suddetto limite à elevato di emque anni per coloro che

abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-18,
o che, durante lo stesso periodo, siano stati imbarcati su navi
mercantili in sostitutione del servizic militare; per i legionari
fiumam; per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobi-
litati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari
svoltesi nelle ColoIiie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935XIII
al 5 maggio 193&XIV; per coloro che in servizio militare non
isolato all'estero abbiano partecipato nel periodo dal 5 maggio
1936-XIV al 31 luglio 1939-XVII alle relative operazioni militark,
anche se in qualità di assimilatt o militarizzati, e per i citta,
dini che hanno partecipato, nel reparti delle Forze armate

dello Stato, ovvero in quaRtA di militarizzatt o a.ssimilati, alle
operazioni di guerra nell'attuale cantlitto,
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Tale 11aute e utevaLo a .N antu por 1 muulatt o invalidt di
guerra o per la cauß4 fascista, o per fath d'arme avvenuti dal
16 gennaio 1935-XIII per la difesa dele

.

Golome gell Africa
Orientale, ovvero in seguito a partecipazione ad operazioni
lailitari durante il servizio inilitare non isolato all'estero dopo
11 5 ulaggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVII ovvero in
dipendenza dell'attuale conttitto, nonche por i decorati al valor
militare o promossi per merito di guerra.

Sono esclusi da tale beneficio coloro che abbiano ripar-
tato condanne per reati commessi durante 11 servizio militare
anche se amnistiati.

11 limite di etA è altres1 elevato a 39 aand nei riguardi degli
aspiraati soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie
numerosp. senza pregiudizio del maggior limite consentito dal-
l'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, conver-
tito con modificazioni nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1, e
riportato nelle lettere a) e b) del 7• comma del presente
aumero.

Per gli aspirain.ta che risultino regolarmente 1scritti aJ
P.N.F. Infaterrottamente da data anteriore al 28 ottobre 1922
e per i feriti per la causa fascista per eventi verificatisi dal
23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925, iscritti al Partito ininterrol-
tametxe dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche
se posteriore alla Marcia su Roma, i limiti massimi di età.
ootne sopra fissati, sono aumentati di quattro armi.
Inoltre il limite anaastmo di età è elevalo:

a) di due armi nei riguardi degli aspiránti che siano
eeniugati alla data in cui scade 11 termine di presentazione
delle domande di partecipazione;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data me-
desima.

L'elevaalone di cui alla lettera a) si cumula con quella di
cui alla lettera b) ed entrambe con quelle previste nei prece-
denti comma ed in ogni altra disposizione in vigore fino pero,
complessivamente, al limite mamimo di 45 anni di et&.

Si proselnde , dal limite massimo di età per gli aspiranti
che alla data del presente decreto rivestono la qualifica d.i im-
plegato civile statale di ruolo;

3) certificato rilasciato su carta da bollo da L 6 debita.
mente legallzzata, attestante che l'aspirante à cittadhne italiano
e che 10 stesso, ove concorra altresi il requisãto della buona
condotta e sia in posesso del certificato generale penAle na
gativo, ha il godimento dei diritti politici.

Sono equiparati al cittading dello Stato, agli effetti del
presente decreto, gli italiani non reguicoli, i cittadini alba-
nesi e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta
in virtà di decreto Reale;

43 certificato di buona condotta civile, morale e politica,
Tilasciato su carta da bollo da L. 6 dal podestà del Comune
nel quale l'aspirante risiede da almeno un anno, ed, in caso

di residenza per un tempo minore, altro certificato del po-
destà o altri certificati dei podestà delle precedenti residente
entro l'anno.

Detti certificati dovmano essere inoltre debhamente lega-
lizzati:

5) certificato generale penale, rilasciato su carta da bollo
dal casollario giudiziario, con l'autenticazione della firma del
cancelliere da parte deB'autorità competente, anche se rila-
sciato a Roma.

6) certificato medico su carta da bollo da L. 6, debita-
mente legalizzato, comprovante che l'aspirante à dotato di
sana e robusta costituzione tidica, che à esente da difetti e da
1mperfezioni fisiche che possano influire sul rendimento del
servizio e contenente, inoltre, espheita dichiarazione che 1 aspi-
rante à f%icamente atto a disiœpegnare le mansioni di hpet-
tore corporativo.

Gl.i invalidi di guerra e 1 minorati per la causa nazionale
produrranno 11 certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria
di cui all'art. 14. n. 3, del R decreto-legge 29 gennaio 1922,
n. St. nella forma prescritta dal successivo arL. 15 dello stesso
decreto.

L'Ammialstrazione si riserva di subordinare l'ammiesione
al concorso all'esito degli accortamenti sanita.rt a cui potrà
sottoporre i candidati in Roma presso un medtoo o un collegio
medico di sua fiducia entro i 10 giorni precedenti l'inizio delle
prove scritte di emne.
In seguito all'esito di detta visita 11 Ministro ha facoltà di

escludere definitivamente dal concorso i emedidati che non ri-
sultino fisicamente idonei al segrizio che sono chiamati a
compiere;

7), stato di famiglia, rilasciato su carta da bollo da L. 6
dal podesk4 del Comune di residenza, debitamente legalizzato
e conteneute precies e complete indicazioni suda corpposis.ono
della famigha e sullo stato di ciascun componente. Questo do.
cuulento deve emere prodotto sollanto dagli aspiran¼ coulu.
gati, con o senza prole, o vedovi con prole.
4Gli aspiranti coniugati dovranno inoltre presentare una die

chiarazione in carta libera attestante se sono o meno coniugati
con straniera, ed ta caso afferinativo, la data del matrimonio.
Tale dichiarazione ove il matrimonio sia stato celebrato dopo
l'entrata io vigore del R decretalegge 17 novembre 1938-XVII,
n 1728, deve specifleare se sia stata concessa l'autorizzazione
dèl Mini6tero dell'interno at termini degli ar:icolf te 18 di detto
Regio decreto, ovvero se il matrimonio sia stato contrat,to la
difformita degli articoli te 3 del decreto stesso,

8) documento comprovante l'adempimento degli obblighi
militari ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle
liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la
guerra 1915-18 o che abbiano partecipato nel reparti mobilitati
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi
nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIll al
3 maggio 193&XIV a in servizio mi,litare non isolato all'estero
dal 5 maggio 193&XIV fino 41 31 luglio 1939-XVII anche se in
qualit.A di militarizzati o assimilati e i cittadini che hanna
partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato, ovvero in qualità di assimilati o militarizzati, alle op>
razioni di guerra dell'attuale confiltto, presenteranno finvece
copia dello stato di servizio o del foglio matricolare annotato
delle eventuali benemerenze di guerra.

Essi presenterannoinoltre, rispettivamente, la dichiarazione
integrativa ai sensi della circolare n 588 del giornale militare
uitleiale del 1922, o la dichiarazione per l'applicazione del
R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, rilasciata al mnsi
della circolare IL 957 del giornale militare uffleiale del 19'& e
la dichiarazione per l'applicazione del R. decreto-loege 21 ot-
tobre 1937-XV. n. 2179, rilasciata at sensi della circolare 657-8
to data 29 novembre 1928-XVII del Ministero della guerra, ov-
vero la dichiarazione per l'applicagÿne del R. decreto-legge
8 lugho 1941-XIX, n. 868, rilasciata arsensi della circolare nu-
mero 00350(AI, in data 26 maggio 194&XI(, dello Stato Maggiore
del Regio esercito.

Coloro che invece furono imbarcati su navi mercantili do.
rante la guerra 1915-18, in sustituzione del servizio militare,
provera.nno tale circostanza mediante esibigione di apposito
certificato da rilasciarsi dalle amorità marittime competenti.

I candidati mutilati o invalidi di guerra o minorati per la
causa fascista o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal
16 gennaio 1935 XIII per la difes,a delle Colonie dell'Africa
Orientale o per servizio militare non isola1o alPestero dal 5
maggio 1936-XIV al 31 luglio 1939-XVII, ovvero in dipendenza
dell'attuale guerra, dovranno provare tale loro qualità me.
diante esiblzione del decreto di concessione della relativa pen-
stone o mediante uno dei certif*cati modulo 09 ruasciato dalla
Dimztone generale delle pensioni di guerra, oppure mediante
dichiarazione di invalidità rilasciata dalla competente rap-
presentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi dã guerra
(vidimata dalla sede centrale dell'Opera stessa) in cui siano
indicati anche i documenti in base al quat¡ à stata riconosciug
la qualilA di invalido ai fini dell'iscrizione nel ruoli provin.
clati di cui all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312.

Gli orfani dei caduri in guerra o per la causa fascistg i
figli degli in:Validi di guerra o del minorati per la cause far-
scista, dovramm dimostrare tale loro qualitA, i primi me.
diante certificato, redatto in carta da bollo rilasciato dal com-
potente Comitato girovinciale dell'Opera nazionale per la pro-
tezione ed assistenza agli. orfant di guerra. legalizzato dal pra
foto; gli altri, con la esibizione della dichiarazione modello 09,
rilasciata dalla Direzione generale delle pensioni di guerra a
nome del padre dell'aspirante, oppure con un certifloato, in
carta da bo)10, del podestá del Comune di residenza rilasciato
sulla conforme dichiarazione di tre testimoni o in base alle
risultanze anagmüche e dello stato olvile, legalizzato dal
protetto;

9) titolo af studio:
a) diploma di laurea in medleina e ehirurgia;
b) diploma di perfezlonamemo in medicina del lavorot
e) certificato dei voti ri.portati in ciascuno degli esamt

dei corsi di studi superiori.
In luogo del diploma originale di laurea e di perfezione

mento in med,tetna del lavoro potrà essere presentato un oorti.
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Acato rilasciato eu ca.rta legale dell'Università presso la quale
à stato conseguito 11 titolo originale, ed in questo caso, il certi-
Acato potrà altreel contenere l'indicazione dei voti riportati
in ciascuno degli esami dei corsi di studi superiori in sosti-

tuzione del certificato di cui alla lettera c), ovvero una copie
del titolo stesso autenticata da un Regio notaio e legalizzata
41 sensi delle vigenti disposizioni;

10) fotografia recente dell'aspirante, tipo o formato tes-
sera, autenticata su carta legale dal podestà o da un Regio
notale con la legalizzazione da parte dell'autorità competente,
a meno che l'aspirante sia provvisto di libretto ferroviario,
concessione C per gli impiegati dello Stato, circostanza di
cui, ove ricorra, dovrà farsi esplicita menzione nella domanda
di ammissione al concorso;

11) dichiarazione rilasciata dall'Unione fascista fra le
famiglie numerose comprovante la qualità di socio degli aspi-
ranti soci di diritto dell'Unione stessa;

12) elenco in carta libera, firmato dall'aspirante, di
tutti i documenti presentati a corredo della domanda di am-
missione al concorso.

Art. 8.

I documenti di cui ai nn. 1, 3, 4, 5, 6 e 'I del precedente
ort. 2 debbono essere di data non anteriore a tre mesi a

quella della pubblicazione del presente decreto nella Gaz-
setta Ufficiale del Regno, salvo quanto disposto nel comma
oesto dello stesso art. 2.

Gli aspíranti che appartengono, all'Amministrazione sta-
tale in qualità di impiegati di ruolo debbono produrre copia
del loro stato di servizio civile di data non anteriore a quella
sopra indicata rilasciata ed autenticata dai superiori gerar-
chic1, e sono dispensati dal produrre 1 documenti di cui al

nn. 2, 3, & e 5 del precedente articolo.
Gli aspiranti non impfegati di ruolo che si trovino sotto

le armi sono dispensati dal produrre i documenti di cui ai
nn. 3 e 4 del precedente articolo, ove vi suppliscano con un
certificato, in carta da bollo da L. 6, del comandante del

Corpo al quale appartengono, comprovante la loro buona
condotta morale, civile litica.

Gli aspiranti uffici in servizio permanente effettivo
della M.V.S.N., sono dispensati dalla presentazione dei certi-
ficati di cui ai nn. 3, 4 e 5, qualora producano un certificato,
rilasciato su carta da bollo da L. 6 dall'autorità da cui di-

pendono, dal quale risulti la qualità di ufficiale della Milizia
in servizio permanente effettivo.

Art. 4.

Non è ammena 11 riferimento a documenti presentati
presso le altre Amministrazioni. E' amme6so soltanto 11 rife-

rimento a documenti che si trovino depositati, per concorsi,
presso il Ministero delle corporazioni, salvo, per la loro vali-
dità, il disposto del 1• comma dell'art. 3 del presente decreto.
Il ritardo nella presentazione o nell'arrivo della domanda

al Ministero delle corporazioni (Tšpettorato corporativo cen-

trale) quale ne sia la causa, pure se non imputabile all'a6pi-
rante, come pure la mancanza o il ritardo nella presenta-
zione o nell'arrivo dei documenti prescritti, importano la

inammissibilità dell'aspirante al concorso.
Non po6sono partecipare al presente concomo coloro che

abbiano già preso parte a due precedenti concorsi per la
nomina ad ispettore di 3a classe del ruolo dell'Ispettorato
corporativo riservati ai laureati in med•icina e chirurgia in

po6sesso del diploma di perfezionamento in medicina del

lavoro, senza conseguire l'idoneità.
Il Ministro ha facoltà, a norma dell'art. 1, comma ultimo

del R. decreto-legge 30 dicembre 1923-II, n. 2960, di escludere,
con decreto non motivato ed insindacabile, 1 candidati per
1 quali ritenga che esistano motivi di incompatibilità con la

qualifica d'i funzionario dell'Ispettorato corporativo.

Art. 5.

Le prove scritte avranno luogo in Roma, nei giorni che
saranno fissati con succe6sivo decreto del Ministro per le
corporazioni.

Agli.aspiranti ammessi al concorso sarà inviata lettera
raccomandata con l'indicazione dei giorni fissati per gli esa
mi scritti e dell'ora e dei locali in cui si svolgeranno,

L'assenza dagli esami sará ritenuta come rinuncia al con-
corso.

Art. 6.

Gli esami consisteranno in tre prove scritte ed in una

orale, in essa compresa una prova diagnostica.
IA prove scritte verteranno sulle seguenti materie:
patologia del lavoro, igiene sgenerale, Jgiene industriale.

L'esame orale, oltre che sulle anzidette materie; verterà
sulla legislazione del lavoro, su elementi di tecnologie indu•

striali (industrie metallurgiche, industrie tessili, industrie chi-
miche con particolare riguardo alle indlustrie degli acidi inor-
ganici, della seta artificiale e dei concimi) e comprenderà
altresi una prova diagnostica clinica di malattia professionale
o di infortunio.
I candidati hanno facoltà di sostenere inoltre una prova

orale su una o più delle lingue francese, inglese, tedesca e

spagnuola.

Art. 7.

Per lo svolgimento di ciascuna delle prove scritte 11 tempo
da assegnare ai candidati sarà stabilito di volta in volta dalla
Commissione giudicatrice.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbia-
no riportato nelle prove scritte una media di almeno sette

decimi, e non meno di sei decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non si intenderà superata se 11 candidato

naa avrà ottenuto in essa la votazione di almeno sei decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della
media dei punti riportati nelle prove scritte e del punto otte-

nuto nella prova orale.
La votazione complessiva sarà aumentata di dieci cente-

simi di punto per ciascuna delle lingue della prova facolta-
tiva nelle quali il candidato abbia ottenuto l'idoneità.

Art. 8.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata
secondo l'ordine della votazione riportata dai candidati. A

parità di voti saranno osservate le norme di cui all'art. 1

del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176; dei Regi decreti-
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, 21 otto-
bre 1937, n. 2179; della legge 20 marzo 1940, n. 233; del Regio
decreto 9 luglio 1940, n. 1156; delle leggi 25 settembre 1940,
n. 1458, e 4 luglio 1941, n. 1080, nonchè del R. decreto-legge
8 luglio 1941, n. 868.

A parità poi dei requisiti di cui alle disposizioni suddette
saranno considerati come titoli di preferenza il diploma di
scuole sindacali riconosciute dal Ministero delle corporazioni,
ed i titoli rilasciati dai corsi o dalle scuole di perfezionamento
e di specializzazione in studi corporativi.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra
o per la causa nazionale o in dipendenza di fatti d'arme vert-
ficatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale ovvero in seguito ad operazioni militari
svoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo il
5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVII, o in dipen-
denza dell'attuale guerra; agli idonei ex combattenti; ai le-
gionari flumani; o ai feriti per la causa fascista, o iscritti ai
Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922; agli idonei
che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze ar-

mate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colo-
nie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 inaggio
1936-XIV o abbiano prestato servizio militare non 1601ato al-
l'esiero dopo il 5 maggio 193&XIV e fluo.al 31 luglio 1939-XVII;
agli idonei che hanno partecipato nei reparti delle Forže
armate dello Stato alle operazioni di guerra nell'attuale con-

flitto; e, in mancanza, agli idonei orfani di guerra o dei caduti

per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme veri-
ficatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale o in servizio militare non isolato al-
l'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV e fino, al 31 luglio 1939-XVII
o nell'attuale guerra, ed infine agli idonei soci di diritto del-
l'Unione fascista fra le famiglie numeroso, si osserveranno
le disposiztoni contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e

successive estensioni; nell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio
1926, n. 48; nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842; nelle
leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777; nel Regio
decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonchè nei Regi decreti.
legge 2 dicemibre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, 21 otto-
bre 1937, n. 2179, e nelle leggi 20 marzo 1940, n. 233, 25 settembre
1940, n. 1458, 4 luglio 1941, n. 1080, e nel R. decretalegge 8 lu-

glio 1941, n. 868.
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Art. 9.

La nomina det Vincitori ad ispettore di 8• clanee del-
TIspettorato corporativo verrà fatta a titolo di prova per 11

periodo di mesi eet, prorogabile a giudlizio del competente
Consiglio di amministrazione, di un ulteriore periodo di me-
si sei.

Compluto con buon esito il periodo di prova i vincitori
enddetti saranno collocati nel grado 1 , gruppo A, del ruolo
dell'Ispettorato corporativo.

Art. w.

Sarà dichiarato dimissionario 11 Vincitore che senza mo-

1.tvo giustificato dal.l'Amministrazione non assuma servizio
nel termine prefisso presso l'ufficio al quale sarà assegnato
dal Ministero.

Art. 11.

La Commissione giudricatrice del concorso sarà nominata

dal Ministro per le corporazioni è sarà composta:
a) del direttore generale preposto ai 6ervizi dell'Ispet-

torato corporat,ivo, presidente;
b) di quattro ispettori del ruolo dell'Ispettorato corpo-

rativo di grado non Laferiore al 66, di cui uno laureato i!n me-

dicina;
c) di un funzionario di gruppo A di grado non inferiore

al 60 degli altri ruoli del Ministero;
d) di un professore insegnante in facoltA di medicina

in una Università del Regno.
Alla Commissione potranno es6ere qggiunt1 uno o più

professori insegnanti le lingue estere di cui all'ultimo comma

dell'art. 6, i quali parteciperanno ai lavori della Commissione

solo per quanto riguarda l'accertamento della conoscenza

delle lingue ed avranno voto deliberativo.

E presente decretO 687& inViatO alla C0rte dei conti per
la registrazione.

Roma, addì 11 gennaio 1943-XXI

18 Ministro: Ricci

(580)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso per esame a cinque posti di ispettore di 4• classe
(grado 11°, gruppo A) del ruolo dell'Ispettorato corpo.
rativo per i laureati in economia e commercio. .

11 MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vista la legge 21 agosto 1921, u. 1321, contenente disposi-
zioni sulla protezione ed assistenza agli invalidi di guerra,
e successive estensioni;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ordi-

namento gerarchico delle Ammini6trazioni dello Stato, e suc·

Oessive modilleazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo st&to

giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello

Stato, e successive mouificazioni;
Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, u. á8, conver-

tito in legge con legge 24 maggio 1926-IV, n. 898, contenente

disposizioni a favore del personale ex combattente, e succes-

sive estensioni;
Vista la legge & tuglio 1929-Vil, n. 1397, sulla Istituzione

dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra;
Vista la legge 24 marzo 1930-VIII, n. 454, che estende agli

invalidi per la causa nazionale le disposizioni concernenti la

protezione ed assi6tenza agli invalidi di guerra;
V isto il R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, conver-

tito in legge con legge 8 giugno 1933-XI, n. 742, sulla eleva-

zione del limite di età per l ammissione agli impieghi;
Vista la legge 12 giugno 1931-1X, n. 777, che estende agli

Orfani dei caduti per la causa nazionale le provvidenze ema-
nate a favore degli orfani di guerra;

Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1514, con-
cernente l'assunzione delle donne nelle Amministrazioni sta-

tali;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, con-

Vertito in legge con legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137, conte-
Bente provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la

causa fascista, dei mutilati e feriti per la catma stessa, e degli
1scritti ai Fasci di combattimento anteriormente al 28 otto-
bre 19M;

Vi6to 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, conver-
tito in legge con legge 29 dicembre 1934-XIII, n. 2125, che de
termina la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammis-
sioni ai pubblici impieghi, e successive estensioni;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1936-XII, n. 1587, concer-
nente i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi
nelle Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, con•
vertito in legge con legge 3 giugno 1935XIII, n. 996, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra al pubblici
concorsi;

Visto il R. decreto-legge 1• aprile 1935-XIII, n. 343, che reca

disposizioni sul trattamento del pemonale statale e degli enti
pubblici, richiamato alle armi per mobilitazione;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, con-
vertito in legge con legge 14 maggio 1936-XIV, n. 981, sulla
estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei caduti
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposi-
zioni a favore degli invalidi di guerra e degli orfani e con-
giunti di caduti in guerra;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, con-
Vertito in legge con legge 26 dicembre 1936-XV, n. 2639, che
estende a coloro che hanno partecipato alle operazioni mili-
tari in Africa Orientale le provvidenze emanate a favore dei

combattenti della guerra 1915-18;
Visto il LL decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, cou-

vertito con modificazioni nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1,
contenente provvedimenti sull'incremento demografico della
Nazione;

Visto II H. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, cou-
vertito in legge con legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610, concer-
nente la estensione ai militari in servizio non isolato all'estero
ed al congiunti dei caduti, delle provvidenze in vigore per i

reduci, gli orfani e i congiunti dei caduti della guerra europea;
Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728,

convertito in legge con legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 274, conte-
nente provvedimenti per la difesa della razza italiana;

Vista la legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 283, concernente la
concessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni di

priorità negli impieghi;
Visto il R. decreto 6 giugno 1940-XVIII, n. 1083, che etabi-

lisce la data fino alla quale si applicano i benefici previsti
dal R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, concernente
l'estensione al militari in servizio non isolato all'estero eli
ai congiunti dei caduti, delle provvidenze in vigore per i re-
duci, gli orfani e i congiunti dei caduti nella guerra europea;

Visto il R. decreto-legge 9 luglio 1940-XVIII, n. 1156, conte-
nente provvedimenti a favore degli squadristi e det veccht

fascisti;
Vista la legge 25 settembre 1940-XVIll, n. 1458, sulla esten-

stone agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei caduti nel-
l'attuale guerra, delle disposizioni vigenti in favore degli in-
validi, degli orfani e dei congiunti dei caduti in guerra;

Vista la legge 4 luglio 1941-XIX, n. 1080, che estende in fa-

vore dei cittadini che hanno partecipato alle operazioni mili-
tari della Spagna, quali assimilati o militarizzati, i benefici
previsti dal R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV. n. 2179;

Visto il R. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868. On reca

provvedimenti a favore dei combattenti nell'attuale guerra;
Visto 11 R. decreto-legge 28 dicembre 1931-X, n. 1684, con-

Vertito in legge con legge 16 giugno 1932-X, n. 886, e succe6sive
aggiunte e modificazioni, sull'ordinamento dell'lapettorato cor-
porativo;

Vista l'autorizzazione in data 24 dieernbre 1942-XXI, n. 2898-
54213-2-13 della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame a cinque posti di ispet-
tore di 4a classe (grado 11•, gruppo A) del ruolo dell'Iapetto-
rato corporativo, al quale potranno partecipare coloro che,
in possesso degli altri prescritti requisiti, siano muniti della
laurea in economia e commercio.

Un ugual numero di posti nello stesso grado, corrispon-
denti alla metà di quelli disponibili, è riservato a favore di
coloro che si trovano sotto le armi per i concorsi che saranno
indetti dopo la cessazione dell'attuale stato di guerra, al eensi
dell'art. 1 del R. decreto 6 gennaio 1942-XX, n. 27.
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Al concorso noa sono ammase le donne ed i cittadini 41

rtZEa ebraica.
Pomono esservi ammessi i cittadini albanesi ove siano in

possoase dei requisiti prescritti dal presente bando.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno,
entro 90 giorni decorrenti dal giorno successivo a quello della

pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta (Ifftefale del

Regno, tar pervenire al Ministero delle corporazioni (1spet,
torato corporativo centrale) corredata di tutti i documenti

sotto elencati, domanda in carta da bollo da L 8, dalla quale
risultino in modo preciso, cognome e nome, paternità, luogo
e data di nascita, stato di famiglia, domicilio, ladirizzo al

quale si chiede che vengano trasmesse le comunicazioni, su

quale delle lingue estere di cui all'ultimo comma dell'art. 6

del presente bando il candidato mtende sostenere la prova.

Nella domanda dovrà inoltre essere specificato se l'aspt-
rante ha partecipato a precedenti concorsi nell'lspettorato
corporativo, precisando, nel caso affermativo, l'anno di par-
tecipazione, il gruppo e il grado dei posti messi a concorso

e l'e6ito ottenuto. '

Gli aspiranti residenti all'estero o nell'Africa italiana o

nel Fossedimenti italiani dell'Egeo. e quelli che dimostrtno

di essere chiamati alle armt, hanno facoltà di presentare la

sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti entro
1 30 giorni successivi alla scadenza del termine stesso.

I requisitt per ottenere l'animissione al concorso dovranno
essere possedutt prima della scadenza del termine utile per la

presentazione delle domande, ad eccezione del requisito della

età i cui limiti dovranno riferirsi alla data del presente de-

ereto, salvo quanto previsto nei riguardi del coniugati con

l'art. 28 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, con-
Vertito con modiûche nella legge 3 gennaio 1939-XV1l n. 1

Le istanze mgolarmente presentate e documenentate per
l'ammissione al concorso per esami a cinque posti di ispet-
tore di 4* classe (grado 11•, gruppo Al del ruolo dell'Ispet-
torato corporativo, indetto con decreto Ministeriale 15 aprile
1942-XX, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta

Uffleiale n. 143 del 18 giugno 1942-XX, saranno ritenute vale-

Voli per l'ammissione al concorso indetto con 11 presente de

creto si gli interessatt che intendono parteciparvi faranno
pervenire al Minletero delle corporazioni - Ispettorato cor-

porativo centrale -- entro i termini prescritti dal 1• comma ti

questo articolo, apposita dichiarazione in carta da bollo da

L. 8, e sempreclië risultlno in possesso, alla data di scadenza

dei termini stabiliti dal precedente bando, del requisitt pre-
scritti dal bando stesso:

1) certificato in earta da bollo da L. 6 comprovante la
iscrizione dell'aspirante al P.N.F., alla G.I.L. o al G.U.F. La

.iscrizione non à richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra
e per i minorati in dipendenza di fatti d'arme verificatisi

nella difesa delle Colonte den'Africa Orientale dal 16 gennaio
1936-XIII, ovvero in seguito a partecipazione ad operazioni
militari, in servizio militare non isolato all'estero, dopo il
5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVll, anche se in

qualità di assimilatl o militarizzati, ovvero in dipendenza del-

l'attuale guerra.
Potranno essere ammessi altrest gli aspiranti ex combat-

tenti non ancora iscritti al P.N.F., a condizione che dimo-

strino, con apposito certificato, di avere inoltrato la relativa

domanda di lacrizione. Detti aspiranti, qualora risultino vin-

citori del concorso, potranno conseguire la nomina, sempre
quando dimostrino, nel termine loro assegnato dall'Ammini-

strazione, di avere ottenuto l'iscrizione al P.N.F.
In caso contrario si intenderanno senz'altro decaduti dal

diritto di conseguire la nomina all'impiego.
Per gli iscritti al P.N.F. da epoca posteriore al 28 ottobre

1922 11 certificato puð essere rilasciato dal segretario o dal

vice segretario dei Fasci di combattimento, nel quale caso,

però. deve essere vistato dal competente segretario della Fe-

derazione dei Fasci di combattimento o dal vice segretario
federale o dal segretario federale amministrativo.

Per gli iscritti af Fasci di combattimento da epoca ante-

riore al 28 ottobre 1922 11 certificato deve essere rilasciato per-
sonalmente dal competente e,egretario federale, e vistato per
ratifica dal Segretario del P.N.F., Ministro Segretario di Stato,
o da uno det Vice segretari. Detti certificati dovranno conte-

nere oltre l'anno, il mese ed 11 giorno della data di decor-
renza dell'effettiva iscrizione al Fasci, esplicita dichiarazione

.
che la iscrizione continua ed è stata ininterrotta. Saranno

altreal ritenuti validi 1 oertificati predetti rilasolati dat vice

segretari federali, facenti tuazioni d1 segretari federali mo-

bilitati e fLrmah, per ratifica, de un componente 11 Direttorio
nazionale del P.N.F. In ogni caso il certificato dovrà atte-

stare che l'iscrizione non suht interruzione.
Per gli aspiranti feriti per la causa fascista, detto. certifk

cato dovrà attestare che non vi fu mterruzione nell'iscrizione
dalla data dell'evento che fu rausa della ferita anche se po•

eteriore alla Marcia su Borna.

I feriti per la causa fascista, a corredo del certificato, do-
vranno inoltre produrre il relative brevetto di ferito.

Gli italiani non regnicoli ed i cittadini italiani residenti

alPestero, dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F.

mediante certificato. redatto su carta da bollo da L. 6, rila-

sciato direttamente dalla segreteria generale del Fas ea-

liani all'eskro e firmato dal Segretario generale o da uno

degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.
Il cegeato di iscrizione al P.N.F. dei cittadini sanuna-

rinesi residenti nel territorio della Repubblica dovrà casere

rilasciato dal Segretario del Partito Sammarinese e contro-

firmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri.
Il certificato rilasciato ai cittadini simmarinesi residenti

nel Regno dovrà essere. invece rilasciato dal segretario della

Federazione che li ha in forza.

Anche nei casi di cui al tre precedenti comma i certificati

comprovanti l'iscrizione anteriore alla Marcia su Roma do-

vranno es6ere vistati, per ratifica, dal Segretario del P.N F.,
Ministro Segretario di Stato, o da uno dei Vice segretari del
Partito stesso, ritenendosi altrest validi i certificati rilasciati
dal vice segretari federall facenti funzioni di segretari federali
mobilitati-e firmati, per ratifica. da un componente il Diret-
torio nazionale del P.N.F.;

2) estratto dell'atto di nascita rilasciato posteriormerite
al 10 marzo 1939-XVII, su carta da bollo, debitamente legaliz-
zato, dal quale risulti che l'aspirante,' alla data del pre6ente
decreto, ha compiuto l'età di 18 anni e non ha oltrepassato il
30s anno di età.
Il 6Uddetto limite é elevato di cinque anni per coloro che

abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-18,
o che durante lo stesso periodo siano stati imbarcati su navi

mercantili in sostitvzione del servizio militare; per i legionari
fiumani: per coloro che abbiano partecipato nel reparti mohi-
litati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935
al 5 maggio 1936-XIV; per coloro che in servizio militare non

ieolato all'estero abbiano partecipato nel periodo dal 5 mag-
glo 1936-XTV al 31 luglio 1939-XVII alle relative operazioni mi-
litari, anche se in qualità di assimilati o militarizzati, e per
i cittadini che hanno partecipato nelle Forze armate dello

Stato, ovvero in qualità di *militartazati o assimilati, alle ope-

razioni di guerra nell'attuale conflitto.

Tale limite & elevato a 39 anni per í mutilati o invalidi di

guerra o per la causa fascista, o per tatti d'arme avvenuti

dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa

Orientale, ovvero in seguito a partecipazione ad operazioni
militart durante 11 servizio militare non isolato all'estero dopo

il 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVII ovvero in di•

pendenza dell'attuale guerra, per i decorati al valor militare

o promosat per merito di guerra.
Sono esclusi da tale beneficio coloro che abbiano ripor-

tato condanne per reati commessi durante 11 servizio militare

anche se amnistiatt
Il limite di età e altresi elevato a 39 annt not riguardi

degli aspiranti soci di diritto dall'Unione fascista fra le fa-

miglie numerose, senza pregiudizio del maggior limtte con-

sentito dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, nu-
mero 1¾2, convertito con modificazioni nella legge 3 gennaio
1939-XVII, n. 1, e riportato nelle lettere a) eM del VII comma
del presente numero.

Pér gli aspiranti che risultino regolarmente iscritti al

P.N.F. ininterrottamente da data anteriore al 28 ottobre 1922

e per i feriti per la causa fascieta per eventi verificatist dal

23 marzo 1919 al 31 <licembre 1925, iscritti al Partito ininter•

rottamente dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anche se posteriore alla Marcia su Roma, i limitt massimi di
età, come sopra fissati, sono aumentati di quattro anni.
Inoltre il limite massimo di età è elevato:

a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano co•
niugati alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle
demande di partecipazione;

b) di un anno per ogni flglio vivente alla data mede-

sima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella

di cui alla lettera b) ed entrambe con quelle prevista nei pre-
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eedenti comma ed in ogal altra disposizione in vigore; Ano
però, complessivamente al limite massimo di 45 anni di età.

Si presctade dal limite massimo di età per gli aspiranti
ehe alla data del presente decreto rivestono la qualitica di Im-
plegati cival statali di ruolo;

3) certilicato rilasciaLo su carta da bollo da L 6 debita-

mente legalizzato, attestante che l'aepiraute à cittadino ita-
Jiano o clie lo stesso, ove concorra aaresi 11 regtueno della
buona condous e sia in I)ossesso del certiticato generale pe-
aale negativo, ha il godimento dei diritti politici.

Sono equiparati as cittadini dello btato, agli effetti del
presente decreto, gli italiani non regnicoli, i cittadini alba-
Lesi, e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta
in virtt'I di decreto Reale; -

4) certifica:o di buona condotta civile, morale e politica,
rilasciato su carta da bollo da L. 6 dal podestà del Comune
nel quale l'aspirante risiede da almeno un anno; ed, in caso

di residenza per un tempo minore, altro certificato del podesta
o altri certificati dei podestà delle precedenti residenze entro

l'anno. Detti certificati dovranno essere debitamente legaliz-
sati;

5) certificato generale penale rilaseisto su carta da bollo
dal casellario giudiziario, con l'autentícazione della firma del
sancelliere da parte dell'autorità competente, anche se rila-
Sciato a Roma,

6) certiticato medico su carta da bollo da L. 6 debita-

mente legalizzato, comprovante che l'aspirante è dotato di

sana e robusla costituzione usica, che e esente da difetti e
da imperfezioni 116iche che possano intiuire sul rendimento

del sërvizio e contenente, inoltre, esplicita dichiarazione che

l'aspirante à 1181camente atto a disuspegnare le mansioni di

ispettore corporativo.
Gli invalidi di guerra ed i minorati per la causa nazionale

produrranno il certificato da rilasciarsi dalla autorità sani-

taria di cui all'art. 14, n. 3, del II. decrvlo-legge 29 gennaio
1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15 dello

stesso decreto.
L'Amministrazione si riserva di subordinare l'ammissione

al concorso all'esito degli accertamenti sanitari a cui potrà
sottoporre i candidati in Rorna presso un medico o un col-

legio medico di sua fiducia, entro i 10 giorni precedenti l'inizio
delle prove scritte di esame.

* In seguito all'esito di detta visita 11 Ministro ha facoltà di

escludere definitivamente dal concorso i candidati che non

risultino fisicamente idonei al servizio che sono chiamati a

gompiere;
7) stato di famiglia, rilasciato su carta da bollo da L. 6

,
dal podestá del Comune di residenza, debitamente legalizzato
e contenente pr'ecise e complete indicazioni sulla composizione
della fatniglia e sullo stato di ciascun componente. Questo
documento deve essere prodotto soltanto dagli aspiranti co-

miugati, con o 6euza prole, o vedovi con prole.
Gli aspiranti coniugati dovranno inoltre presentare la di-

chiarazione in carta libera attestante se east sono o meno co-

I niugati con straniera, ed, in caso affermativo, la data del ma-
trimonio. Tale dichiarazione, ove 11 matrimonio sia stato ce-

lebrato dopo l'entrata in vigore del R. decreto-legge 17 no

Tembre 1938-XVII, n. 1728, deve spec111eare se sia stata con-

eessa l'autorizzazione del Ministero dell'interno at termini

degli articoli 2 e 3 del decreto stesso;
8) documento comprovante l'adempimento degli obblight

militari ovvero certificato di esite di leva o di iscrizione nelle

liste di leva.
Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-18 o che abbiano partecitpato nei reparti mobilitati
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svolteel
nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIll al

6 maggio 1936-XIV o in servizio militare non isolato all'estero

dal 5 maggio lif36-XIV, al 31 luglio 1939-XVII, anche se in qua-
lità di militarizzati o assimilati, ed i cittadini che hanno par-
tecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato,

ovvero in qualità di militarizzati od assimilati, alle operazioni
di guerra dell'attuale conflitto, presenteranno invece copia
dello stato di servizio o del foglio matricolare annotato delle

eventuall benemerenze di guerra.
Fasi presenteranno inoltre, rispettivamente, la dichiara-

stone integrativa at sensi della circolare n. 588 del giornale
militare ufficiale del 1922, o la. dichiarazione per l'applica-
stone del R decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, rilasciata
al sensi della circolare n. 957 del giornale militare ufficiale
del 1936. o la dichiarazione per l'applicazione del R. decreto-

legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, rilasciata al sensi della cir-

gircolare 657-S in data 29 novembre 1938-XVII del Ministero della

guerra, ovvero la dichiarazione per l'applicazione del R. de-
creto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868, rilaselasa at eensi dena
circolare n. 00L0tKN1 in data 26 maggio 1942-XX dello Stato
Maggiore del Regio emereno.

Coloro che tuvece furono imbarcati su navi mercantili du.
rante la guerra 1915-18 in sostituzione del servizio utilitare,
proverannu tale circuotanza uledlâUtd OSibiZ.Out di appObilO
certitleato da ruasciarsi dalle autorità mafittime competenti.

I candidati mutilati o invalldt di guerra o minorati per la
causa Diecista o in dipendenza dei faut d arine avvenuti u.d
16 gennaio 1935-XIll per la difesa delle Colonie tiell'Africa
Orientale o per servizio militare non 1501610 all emero aal
a Diaggio 1936-XIV, al 31 luglio JU39-XVII, ovvero in diptu-
denza dell'attuale guerra, dovranno provare tale loro qualità
mediante esibizione del decreto di concessione della relativa
penolone o Iuediante LLilo dei certilleati modulo 69 rilasciato
dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure me-

diante dichiarazione di invalidità rilasciata dalla competente
rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi d1
guerra (vidimata dalla tiede centrale dell'opera ste6sa) in cui
siano indicati anche i documenti in base al quali è stata ri-
conosciuta la qualità di invalido at fini dell'iscrizione nei
ruoli provinciali di cui all'art. 3 della legge 21 agosto 1921,
n. 1312.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista, i
figli degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa fa-
seista dovranno dimo6trare tale loro qualità, i primi mediante
certificato, redatto in carta da bollo da L. 6, rilasciato dal com-
petente Comitato provinciale dell Opera nazionale per la pro-
tezione ed assistenza agli invalidi di guerra, legalizzato dal
prefetto; gli altri, con la esibizione della dichiarazione mo-
<lello 69, rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di
guerra, al nome del padre dell'aspirante, opspure con un cer,
tificato in carta da bollo da L 6 del pod sin del r<' pw di
residenza, rilasciato sulla conforme dichiarazione di tre te•
stanoni, o in base alle risultanze anagrunene o uuxle waso

civile, legalizzato dal prefetto;
9) titolo di studio:
a) diploma di laurea in economia e commercio;
b) certificato dei voti riportati in ciascuno degli esami

det corsi di studio superiori.
In luogo del diploma originale di laurea potrà essere pre-

sentato un certificato rilasciato su carta legale dalla Univers
sit& presso la quale à stato conseguito 11 titolo originale, ed
in questo caso il certificato potrà altresl contenere l'indica-
zione dei vott riportati in ciascuno degli esami dei corsi di
studio superiori, in sostituzione del certificato di cui alla
lettera ð), ovvero una copia del d:ploma stesso autenticata
da un Regio notaio e legalizzata ai sensi delle V1genti di•
sposizioni;

10) fotografia recente dell'aspirante tipo e formato tes-
sera, autenticata su carta legale dal podestà o da un Regio
notato con la legalizzazione ça parte dell'autorn'tA compo·
tente, a meno che l'aspirante šia provvisto di libretto ferro-
viario, concessione C per gli impiegati dello Stato, circo-
stanza di cui, ove ricorra, dovrà farsi esplicita menzione
nella domanda di ammissione al concorso.

11) dichiarazione' rilasciata dall'Unione fascista fra le
famiglie numerose comprovante la qualità di socio dell'aspi-
rante socio di diritto dell'Unione stessa;

12) elenco in carta libera, firmato dall'aspirante, di
tutti i documenti presentati a corredo della domanda di am•
missione al concorso.

Art. 3.

I documenti di cui at nn. 1, 3, 4, 5, oe 7 del precedente
art. 2, debbono essere di data non anteriore a tre mest a quella
della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufft-
cúrie del Regno, salvo quanto disposto nel comma quinto
dello stesso art. 2.

Gli aspiranti che appartengono all'Amministrazione sta.

tale in qualità di impiegati di ruolo debbono produrre copla
del loro stato di servizio clylle, di data non anteriore a

quella sopra indicata, rilasciata e autenticata dai superiori
gerarchici, e sono dispensati dal produrre i documenti d.i cui
ai numeri 2, 3, 4 e 5 del precedente articolo.

Gli aspiranti non impiegati di ruolo che si trovino sotto
le armi sono dispensati dal produrre i documenti di cui at
numeri 3 e 4 del precedente articolo, ove si suppliscano con
un certificato, in carta da hollo da L. 6. del comandante del

Corpo al quale appartengono, comprovante la loro buona

condotta morale, civile e politica.
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Gli aspiranti ufficiali in servisto permanente effettivo nella
M.V.S.N., sono dispensati dalla presentazione del certificati
di cui al nu. 3, i e 5. qualora producano un certifica‡o, rila-
sciato su carta da bollo da L. 6 dall'autorità da cu‡ dipen-
dono, dal quale risulti la qualità di ufficiale della Milizia
in servizio permanente effettivd,

Art. 4,

Non è ammesso 11 riferimento a documenti presentati pres-
so le altre Amministrazioni. E' ammesso soltanto 11 riferimemo
a documenti che si trovino depositati, per concorsi, presso 11

Ministero delle corporazioni, salvo, per la loro validità, 11

disposto del primo comma dell'art. 3 del presente decreto.

Il ritardo nella presentazione o nell'arrivo della domanda
al Ministero delle corporaziont (Ispe#orato corporativo cen-.

trale) quale ne sia la causa, pure se non imputabile all'aspi-
rante, como pure la mancanza o 11 ritardo nella presentazione
o nell'arrivo dei documenti prescritti, importano la inammis-
Bibilità de11'aspirante al concorso.

Non possono partecipare al presente concorso coloro che

abbiano già preso parte a due precedenti concorsi per la no-
mina ad ispettore di ¥ classe (grado 11•, gruppo A) del ruolo
dell'Ispettorato corporativo tra 1 laureati in economia e com-
mercio senza conseguire l'idoneità.
Il Ministro ha facoltà, a norma dell'art. 1, comma ultimo,

del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, di escludere, con de-
creto non motivato ed insindacabile, i candidati per 1 quali
ritenga che esistano motivi di incompatibilità con la gua-
linca di funzionario dell'Ispettorato comporativo.

Art. ð.

Le prove scritte avranno luogo in Roma, nat giorni che
saranno fissati con successivo decreto del Ministro per le

corporazionL
Agli aspíranti ammessi al concorso sarà inviata lettera

raccomandata con l'indicazione dei glorni fissati per gli
esami scritti e dell'ora e del locali in cui ei svolgeranno.

L'assenza dagli esami sarà ritenuta come rinuncia al con-
corso.

Art. 6.

Gli esami consisteranno in tre prove scritte ed in una

orale.
Le prove 6critte Verteranno sulle seguenti materie:
ragioneria e computisteria, economia generale e corpo-

rativa, legislazione del lavoro e diritto corporativo.
La prova orale, oltre che sulle anzidette materie, verterà

enlla scienza delle finanze, sul diritto civile (delle obbliga-
zioni, del lavoro) eulIn procedura fallimentare, sul diritto
amministrativo del Regnd, sulla contabilità di Stato, sulla
merceologia, sulla statistica metodologica, sulla lingua fran-
case, o inglese o tedesca o spagnola, a scelta del candidato.

A parità poi dei requisiti di cui alle disposizioni suddelte
saranno considerati come titoli di preferenza il diploma di
scuole eindaeali, riconosciute dal Ministero delle coTpora-
zioni, ed i titoli rilasciati dai corsi o dalle scuole di perfezio-
namento e di specializzazione in studi corporativi.

Per l'assegnazione di posti agli idonei, invalidi di guerra
o per .la causa nazionale o in dipendenza di fatti d'arme -ve-
rificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale ovvero in seguito ad operazioni militari
svoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo 11

5 maggio 1936-XIV, e fino al 31 luglio 1939-XVII, o in dipen-
denza den'attuale guerra, agli idonei ex combattenti, ai le-

gionari flumani, o feriti per la causa fascista, o iscritti af
Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli idonei
che hanno partecipato nei reparti mobilitati deRe Forze ar-

mate dello Stato alle operazioni militari svoltest nelle Co-

lonie den'Africa Orientale dal 8 ottobre 1935-XIII, al 5 maggio
1936-XIV, o abbiano prestato servizio militare non isolato al-

l'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, e fino al 31 luglio 1939-XVII,
agli idonei che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle
Forze armate dello Stato alle operazioni di guerra nell'at-

tuale conflitto, e, in mancanza, agli idonei orfani di guerra o

dal caduti per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti

d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale o per servizio militare non iso-

lato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio
1939-XVII, o nell'attuale guerra, ed infine, agli idonei soci di
diritto nell'Unione fascista tra le famiglie numerose, si osser-
Veranno le disposizioni contenute nella legge 21 agosto 1921,
n. 1312, e sucesesive estensioni; nell'art. 13 del R. decreto

3 gennaio 1926, n. 48; nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924,
n. 1M2; nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931,
n. '/77; nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonchè
nel Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936,
n. 1172, 21 ottobre 1937, n. 2179, e nelle leggi 20 marzo 1910,
n. 233, 25 settembre 1940, n. 1458, 4 luglio 1941, n. 1080..e nel
R. decreto-legge 8 lug110 1941, n. 808.

Art. 9.

La nomina det Vincitori ad ispettore di ¥ classe dell'Ispgt.
torato corporativo verrà fatta a titolo d,i prova per 11 perlogo
di mesi sei, prorogabile, a giudizio del competente Consiglio
di amministrazione, di un ulteriore periodo di mesi sei.

Compiuto con buon esito 11 periodo di prova i vincitori
suddetti saranno collocati nel grado 11• del ynmno A. del

ruolo dell'Ispettorato corporativo.

Art. 10.

Sarà dichiarato dimissionario il vincitore che senza mo-

tivo ritenuto giustificato dall'Amministrazione non assuma

servizio,nel termine prefleeo presso l'ufficio al quale sarà ag-
segnato dal Ministero.

Art. 7.
Art. 11.

Per lo svolgimento di ciascuna delle pröve scritte 11 tempo
da assegnare ai candidati sarà stabilito di volta in volta
dalla Commissione giudicatrice.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano

riportato nelle prove scritte una media di almeno sette de-

cimi e non meno di sei decimi in diascuna di esse.
La prova orale non s'intenderà superata se 11 candidato

non avrà ottenuto in essa la votazione di alIneno sei deciml.
La Votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della

media dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ot-
tenuto nella prova orale.

Art. 8.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata
secondo l'ordine della vitazione complessiva riportata dai
candidati. A parità di voti saranno os6ervate le norme di cui
all'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176; del Regi
decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172,
21 ottobre 1937, n. 2179; della legge 20 marzo 1940, n. 233; del
R. decreto 9 luglio 1940, n. 1116; delle leggi 25 Settembre 1940,
n. 1488, e 4 luglio 19&1, n. 1080 nonche del R. decreto-legge
8 luglio 1941, n. 868.

La Commissione g¾dícatríce del concorso sarA nominata

dal Ministro per le corporazioni e 6erà composta:
a) del direttore generale preposto ai servizi dell'Ispet-

torato corporativo, presidente;
b) di quattro ispettori del ruolo dell'Ispettorato sorpora-

tivo, di grado non inferiore al 6 :

c) di un funzionario di gruppo A degli altri ruoli del
Ministero, di grado non inferiore al 6•;

d) di un professore insegnante ragioneria e dã un pro-
tessore insegnante legislazione del lavoro in una Università

del Regno.
Alla Commissione potranno essere aggiunti uno o più

professori insegnanti le lingue estere di cui all'art. 6, 1 quali
parteciperanno ai lavori della Commissiong solo per quanto
riguarda l'accertamento della conoscenza delle lingue ed

avranno voto deliberativo.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti par
la registrazione.

Roma, addi 11 gennaio 1943-XXI

Il Ministro: Rim

(581)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
Comicorso per esaine a sei posti di vice segretario (grado II•,

gruppo A) del ruolo dell'Ispettorato corporativo

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, contenente dispost
zioni sulla protezione ed assistenza agli invalidi di guerra,
e successive estensioni;

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordina-

mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e su

cessive modificazioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati civili delle Anuninistrazioni dello

Stato, e successive modificazioni;
Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 192 IV, n. 48, conver-

tito in legge con legge PA maggio 1926-IV, n. 898, contenente

disposizioni a favore del personale ex combattente, e succes-

alve estensioni;
Vista la legge 26 luglio 1929-VII, n. 1397, 60114 16tituziOne

dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra;
Vista la legge 2f marzo 1930-VIII, n. 456, che estende agli

invalidi per la causa nazionale le disposizioni concernenti
la protezione ed assistenza agli invalidi di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, conver-

tito in legge con legge 8 giugno 1933-XI, n. 742, sulla eleva-

ziOne del limite di età per l'ammissione agli impieghi;
Vista la legge 12 giugno 1931-IX, n. 777, che estende agli

Orfani del caduti per la causa nazionale le provvidenze ema-

Bate- a favore degli orfani di guerra;
Visto 11 It decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1514, con-

cernente l'assunzione delle donne nelle Amministrazioni

statali;
Visto 11 R. decreto-legge 18 dicembre 1933-XII, n. 1706,

00nvertito in legge con legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137, con-

'tenente provvedimenti a favore delle fan11glie del caduti

per la causa fascista, dei mutilati e feriti per la causa stessa,

e degli iscritti ai Fasci di combattimento anteriormente al

28 ottobre 1922;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, conver-

tito in legge con legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2125, che de-

termina la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammis-
Bioni ai pubblici impieghi e successive estensioni;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1936-XII, n. 1587, concer-

nente i requisitt per l'ammissione ai concorsi ad impieghi
nelle Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, con-

Vertito in legge con legge 3 giugno 1935-XIII, n. 996, conder-

mente l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pub-

blici concorsi;
Visto 11 R. decreto-legge 1• aprile 1935-XIII, n. 343, che

reca disposizioni sul trattamento del personale statale e degli

enti pubblici, richiamato alle armi per mobilitazione;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, con-

Vertito in legge con legge 14 maggio 1936-XIV. n. 981, sulla

estensione agli invalidi ed agli orfant e congiunti
det caduti

per la difesa delle colonie dell'Africa Orientale, delle dispo·

sizioni a favore degli invalidi di guerra e degli orfani e

congiunti di caduti in guerra:

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, con-

Vertito in legge con legge 26 dicembre 1936-XV. n. 2439, che

estende a coloro che hanno partecipato alle operazioni mi-

litart in Africa Orientale le provvidenze emanate a favore

det combattenti della guerra 1915-18:

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, conver-

tito con modificazioni nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1.

Contenente provvedimenti sull'incremento demografico della

Nazione;
Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, con-

Vertito in legge con legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610, concer-

mente la estensione ai militar' in servizio non isolato al-

l'estero ed at congiunti dei caduti, delle provvidenze in VI-

gore per i reduci, gli orfani e i congfunti dei caduti della

guerrn europea:
Visto 11 R decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728,

convertito in legge con legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 274, con-

1enente provvedimenti per la difesa della razza italiana;

Vista la legge 4 luglio 1939-XVII, n. 1066, con cui è stato

reso emetutivo l'Accordo fra l'1talia e l'Albania, relativo at

diritti dei rispettivi cittadini stipulato in Tirana il 20 aprile
1939-XVII;

Vista la legge 20 marzo 1940-XVIII, n, 233, concernente la

concessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni di
priûrità negli 110pieghi;

Visto il R. decreto 6 giugno 19&XVIII, n. 1083, che stabi-
lisce la data fino alla quale ei applicano i beneflot previsti
dal R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, concernente
l'estensione ai militari in servizio non isolato all'estero ed

ai congiunti dei caduti, delle provvidenze in vigore per i

reduci, gli orfani ed i congiunti dei caduti nella guerra eu-

ropea;
Visto 11 R. decreto 9 luglio 1940-XVIII, n. 1156, contenente

provvedimenti a favore degli squadristi e dei vecchi fascisti;
Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458, sulla esten-

sione agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei caduti nel-
I l'attuale guerra, delle disposizioni vigenti in favore degli in-
: Validi, degli orfani e dei congiunti dei caduti in guerra;

Vista la legge i luglio 1941-XIX, n. 1080, che estende in fa-

vore dei cittadini che hanno partecipato alle operasíoni mi-
11tari della Spagna, quali assimilati o milítarizzati, i benefici

previsti dal R. decreto-legge ß1 ottobre 1937-XV, n. 2179;
Visto 11 R. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868, che reca

provvedimenti a favore dei combattenti nell'attuale guerra;
Visto 11 R. decreto 6 gennaio 1942-XX, n. 27, recante prov-

vedimenti a favore dei richiamati alle armi nelle assunzioni

da parte delle Amministrazioni dello Stato;
Visto 11 R. decreto-legge 28 dicembre 1931-X, n. 1684, con-

Vertito in legge con legge 16 giugno 1932-X, n. 886, e successive

aggiunte e modificazioni sull'ordinamento dell'Ispettorato cor-
porativo;

Vista l'autorizzazione in data 24 dicembre 1942-XXI, nu-

mero 2898-54213-2-13 della Presidenza del Consiglio dei 411•

nistri;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esamo a 6ei posti di vice se-

gretario (grado 11•, gruppo A) del ruolo dell'Ispettorato cor-

porativo, al quale potranno partecipare coloro che, in pos.
sesso degli altri prescritti requisiti, siano muniti della laurea

in giurieprudenza, o in economia e commercio o in scienze

politiche.
Un uguale numero di posti nello stesso grado, corrispon-

denti alla metà di quelli disponibili, è riservato a favore di

coloro che si trovano sotto le armi per i concorsi che saranno

indetti dopo la cessazione dell'attuale stato di guerra, ai pusi
dell'art. 1 del R. decreto 6 gennaio 1942-XX, n. 27.

Al concorso non sono ammesse le donne e i cittadini di

razza ebraica.
Possono esservi ammessi i cittadini albanesi, ove siano

in possesso dei requisiti prescritti dal presente bando.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno,
entro 90 giorni decorrenti dal giorno successivo a quello della

i pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffteiate
del Regno, far pervenire al Ministero delle corporazioni

(Ispettorato corporativo centrale) corredata da tutti i docu-

menti sotto elencati, domanda in carta da bollo da L. 8. dalla

quale risultino in modo preciso, cognome e nome, paternità,
luogo e data di nascita, stato di famiglia, domicilio e indi-

rizzo al quale si chiede che vengano trasmesse le comunica-

zioni, eu quale delle lingue estere di cui all'ultimo comma

dell'art. 6 del presente hando il candidato intende sostenere

la prova.
Nella domanda dovra inoltre essere specificato se l'aspi-

rante ha partecipato a precedenti concorsi nell'Ispettorato cor-
potativo, precisando, nel caso affermativo, l'anno di parteci-
pazione, 11 gruppo e 11 grado e la qualifica dei posti nyessi a
concorso e l'esito ottenuto.

Gli aspiranti residenti all'estero o nell'Africa italiana o

net Possedirienti italiant nell'Egeo e quelli che dimostrino di
essere chiamati alle armi, hanno facoltà di presentare la sola
domanda, salvo a produrre i documenti prescritti entro 1 30

giorni successivi alla ecadenza del termine stesso. ,

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso dovranno
essere posseduti prima della scadenza del termine utile per

la presentazione delle domande. ad eccezione del requisito
della età i cui limiti dovranno riferimi alla data del presente
decreto, salvo quanto prevkto nel riguardi del coniugati con
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l'art. 28 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1545, con-
Vertito con modifiche nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1.

Le istanze regolarmente pervenute e documentate per

l'ammistone al concorso per esame a sei poeti di vice segre-

tario (grado 11•, gruppo A) del ruolo dell'lspettorato corpora-

tivo, indetto con decreto Ministeriale 15 aprile 1942-XX, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffteiale n. 143

del 18 giugno 1942-XX, saranno ritenute valevoli per l'ammta-
sione al concorso indetto con 11 presente decreto se gli in-
teressati che intendono parteciparvi faranno pervenire al Mi-

Distero delle corporazioni - Ispettorato corporativo centrale -

entro i termini prescritti dal 1• comma di questo articolo,

apposita dichiarazione in carta da ballo da L. 8 e semprechè
risultino in possesso, alla data di scadenza det termini stabi-

liti dal precedente hando, del requisiti prescritti dal bando
stesso:

1) certificato in earta da bollo da 11. 6 comprovante la

iscrizione dell'aspirante al P.N.F., alla G.I.L. o al G.U.F

La iscrizione non è richiesta per i mutilati ed invalidi di

guerra e per i minorati in dipendenza di fatti d'arme veriff

catist nella difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, dal

16 gennaio 1935-XIII, ovvero in seguito a partecipazione ad

operazior11 militari, in servizio militare non teolato all'estero,

dopo 11 & maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-XV11 anche

se in qualità di assimilati o militarizzat.i, ovvero in dipen-
denza dell'attuale guerra.

Potranno essere ammessi altreal gli aspiranti ex combat-
tenti non ancora iscritti al P.N.F., a condizione che d:mo-

strino, con apposito certificato, di avere inoltrata la relativa
domanda di Iserizione. Detti aspiranti, qualora risultino vin-

citori del concorso, potranno conseguire la nomina, sempre .
quando dimostrino, nel termine loro assegnato dall'Ammini-

2) estratto dell'atto di nascita rilasciato pueteriormente
al 10 marzo 1939-XVII, su carta da bollo, debitamente legahiz-
zato, dal quale risulti ette I aspirante, alla dam dei preseule
decreto, ha corupiuto l'etA di 18 almi e non ha oltrepassa.to 11

30s anno di età.

Il suddetto limite e elevato di cinque anni per coloro crie

abbiano prestato servizio miÏitare durante la guerra 1915-18,
o che durante 10 6tesso periodo siano stati imbarcati su navi
mercantil: in sostituzione del servizio militare; per j legionari
tiumani; per coloro che abbiano partecipato nel reparti nio-
bilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militart
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre

1935 XIll al 5 maggio 1936-XlV, per coloro che in serv:zio mi-

litare non isolato all estero abbiano partecipato nel periodo
dal 5 maggio 1936-XIV al 31 luglio 1939-XVII alle relative ope-
razioni militari anche se in qualità di assimilati o militariz-
zati, e per i cittadini che hanno partecipato nel reparti della
Forze armate dello Stato, ovvero in qualitA d: militarizzati
o assimilati, alle operaziorn di guerra nell'atinale conflitto.

Tale limite e elevato a 39 anni per i niutilati o invalidt
di guerra o per la causa fasc.sta, o per fatt' d'arme avvenuti
dal 16 gennaio 1935-XIll per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale. ovvero in seguito a partecipazione ad operazioni
militari durante il servizio m:lltare non isolato all'estero
dopo il 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVII ovvero
in dipendenza dell'attuale conflitto, nonche per i decoratt
al valore militare o promossi per merito d: guerra.

Sono esclusi da tale benefleio coloro che abbiano ripor-
tato condanne per reati commessi durante 11 servizio militare
anche se amnistiati.
Il limite di età è altrest elevato a 39 anni nel riguardi de-

gli aspiranti soci di diritto dell'Unione fascista fra le fami-

strazione, di avere ottenuto l'iscrizione al P.N.F.

In caso contrario si intenderanno senz'altro decaduti dal
diritto di conseguire la nomina all'impiego.

Per gli iscritti al P.N.F. da epoca posteriore al 28 otto-
bre 1922 11 certificato può 6ssere rilasciato dal segretario o dal
vice segretario dei Fasci di combattimento, nel qual caso,
però, deve essere vistato dal competente segretario della Fe-

derazione dei Fasci di combattimento o dal vice segretario
federale o dal segretario federale amministrativo.

Per gli iscritti al Fasci di combattimento da epoca ante-
riore al 28 ottobre 1922 11 certificato deve essere rilasciato
personalmente dal competente segretario federale, e vistato

per ratifica dal Segretario del P.N.F., Ministro Segretario di
Stato, o da uno del Vice segretari. Detti certiilcati dovranno
contenere oltre l'anno, il mese ed 11 giorno della data di de-

correnza dell'effettiva iscrillone ai Fasci, espletta dichiara-

zione che la leerizione continus ed è stata ininterrotta. Sa-
ranno altreet ritenuti validi i certificati predetti rilasciati dat
vice segretari federali, facenti funzioni di segretari federall
mobilitati, e firmati, per ratifica, da un componente il Diret-
torio nazionale del P.N.F. In ogni caso 11 certificato dovrà
attes'are che l'iscrizione non subt interruttone.

Per gli aspiranti feriti per la causa fascista, detto certift-

cato dovrà attestare che non vi fu interruzione nell'iscrizione

dalla data dell'evento che fu causa della ferita anche se po-
steriore alla Marcia su Roma.

I feriti per la causa fascista, a corredo del certificato,

dovranno inoltre produrre 11 relativo brevetto di ferito.

Gli italiant non regnicoli ed i cittadini italiani resideriti

all'estero, dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F.

mediante certineato, redatto su carta da bollo da L. 6. tila-
setato direttamente dalla Segreteria generale det Fasci ita-

Itant all'estero e firmato dal Segretario generale o da two '

degli lepettori centrali dei Fasci all'estero.
Il certincato di iscriztone al P.N.F. del cittadini sam-

glie numerose, senza pregiudizio del maggior limite consen-

tito dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1M2,
convertito con modificazioni nella legge 3 gennaio 1939-XVII,
n. 1, e riportato nelle lettere a) e b) del 7• comma del pre-
sente numero.

Per gli aspiranti che risultino regolarmente tserttti al

P.N.F. ininterrottamente da data anteriore al 28 ottobre 1922

e per i feriti per la causa fascista per eventi verificatisi dal

23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925, iscritti al Partito ininter-

rottamente dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anche se posteriore alla Marcia su noma, i limiti massitni di
età, come sopra fissatt. sono aumentati di quattro armi.
Inoltre il Ilmite massimo di età è elevato:
a) di due annt nei riguardi degli asp:ranti che siano

coniugati alla data in cui scade il termine di presentazione
delle domande di partecipazione;

b) di un anno per ogni figl:o vivente alla data medesima.

L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di
cui alla lettera b) ed entrambe con quelle previste nei prece-
denti comma ed in ogni altra dispos zione in vigore, fino
perð, complessivamente, al limite massimo di 45 anni di eth.

Si prescinde dal limite massimo di etA per gli aspiranti
che alla data del presente decreto rivestono la qualifica di

impiegati civill statali di ruolo;
3) certificato rilasciato su carta da bollo da L. 6 debt 1-

mente legalizzato, attestante che l'aspirante è cittadino it3-

llano e che lo stesso, ove concorra altresi il requisito della

buona condotta e sia in possesso del certificato generale pe-
nale negativo, ha il godimento dei diritti politici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli efTetti del

presente decreto, gli italiani non regnicoli, i cittadini alha-

nesi, e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta

in virtù de decreto Reale;
4) certifleato di buona condotta etvile, morale e politica,

rilasciato su carta da ballo da L 6 dal podestA del Comune

marinesi residenti nel territorio della repubblica dovrA essere nel quale l'aspirante risiede da almeno un anno, ed, in caso

rilaseisto dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e di residenza per un tempo minore, altro certificato del po-

controfirmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri, desta o altri certificati dei nodestA delle precedenti residenze

Il certificato rilasciato al cittadini sainmarinašt residenti entro
l'anno. Detti certilleati dovranno essere inoltre debito

nel Regno dovrà essere invece rilasciato dal segretario della mente legalizzati;

Federazione che 11 ha in forza. 5) certifleato generale penale rilasciato su carta da bollo

Anche nel casi di evi al tre pYecedenti comma i certtficati , dal casellario giudiziario, con l'autentirazione
della firma del

comprovanti l'isetitione anteriore alla Marcia su Roma, do-
' cancelliere da parte dell'autorità competente, anche se rila-

vranno essere Yistati, per rati1ea, dal Segretario del P.N.F., Mi-
nistro Segretario di Stato, o da uno del Vice segretari del Par-
tito stesso, ritenendosi altfot validt i cettíficati rilasciati dai

Vice Begretari federalf facenti ftinzioni di segretari federali

mobflitati e firmati, per ratifica, da un componente 11 Diret-

gorio nazionale det 2,H,F.;

sciato A Roma;
6) certificato medico su carta da bollo da L. 6 debita-

In€nte legalizzato, comprovante che l'aspirante è dotato di

eenA e robusta costituzione fisica, che è esente da difetti e
da imperfezioni fisiche che poseann influire sul rendimento

del servizio e contenente, inoltre, esplicita dichiarazione che
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I aspirante e tialcamente atto a disimpegnare le mansioni di
impiegato statale.

Gli invalidi di guerra ed i minorati per la causa nazio-
male produrranno il certificato da r11.asciarsi dall'autorità sa-

nitaria di cui all'art. 14, n. 8, del it. decreto 29 gelina10
1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15 dello
stesso decreto.

L'Amministrazione si riserva di subordinare l'ammissione
al concorso all'esito degli aceertamenti sanitari a cui potrà
sottoporre i candidati in Roma presso un medico o un colle-

gio medico di sua fiducia, entro i dieci giorni precedenti
l'inizio delle prove scritte di esame.

In seguito all'esito di detta visita 11 Ministro ha facoltà

di escludere definitivamente dal concorso i candidati che non
risultinn fisicamente idonei al servizio che sono chiamati a

eompiere;
7) stato di famiglia, rilasciato su carta da bollo da L. 6

dal podestá del Comune di residenza, debitamente legalizzato
e contenente precise e complete indicazioni sulla composi-
zione della famiglia e sullo stato di ciascun componente. Que-
sto documento deve essere prodotto soltanto dagli aspiranti
soniugati, con o senza prole, o vedovi con prole.

Gli aapiranti coniugati dovranno tuoltre presentare una
gichiarazione in carta libera attestante se essi sono o ineno
80niugati con straniera, ed in caso affermativo, la gata di

matrimonio. Tale dichiarazione, ove 11 matrimonio sia stato

celebrato dopo l'entrata in vigore del R. decreto-legge 17 no-
Tembre 1938-XVII, n. 1728, deve specificare se sia stata con-

cessa l'autorizzazione del Ministero de1Pinterno at termini

degli articoli 2 e 18 di detto llegio decreto, ovvern sé 11 ma-
trimonio sia stato contratto la difformità degli articoli 2 e 3
del decreto stesso;

8) documento comprovante Padempimento degli obb11-

ght militari ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione
nello itste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-18 o che abbiano partecipato nei reparti mobi-
litati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari
evoltest nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre

1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o in servizio militare non iso-

lato all'estero dal 5 maggio 1936-XIV al 31 luglio 1939-XVII,
.anche se in qualità di militarizzatt od assimilati, ed i citta-

dini che hanno partecipato nel reparti mobilitati delle Forze

armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzatt od assi-
tullati, elle operazioni di guerra dell'pttuale pppflitto, pre-
senteranno invece copia dello stato di servizio o del foglip
matricolate annotato delle eventuali benemerenze dl guerra.

Essi presenteranno inoltre, rispettlyamente. la dichiara-

piorpp integrativa at sensi della circolare n. 5RS del giornale
milltare uffleiale del 1922, o la dichiarazioné per l'applicazione
del R. decreto-legge 2 giugno 193 XIV, n. 1172, rilasciata ai

ggggi della circolare n. 957 del giornale militare uffleiale

del 1936, o la dichiarazione per l'applicazione del R. decreto-

legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, rilasciata al sensi della circo-

late 657-8 in data 29 novembre 1918-XVI del Mitgetero della
guerra, ovvero la dichiarazione per l'applicazione del R. de-

preto-legge ß luello 1941-XIX, n. 808, rilasciata 41 sensi della
girep)are p. 00MA00-1, in data ¾ maggio 1942-XX, dello Stato

Magg!ore del Regio esercito.
Coloro che invece furono 1mbarcati su navi mercantill

durante la guerra 1915-T8 in sostituzione del servigo militare,
proveranno tale cirnostanza mediante esibizione di apposito
certifleato da rilaselarsi dalle autorità marittime competenti.

1 candirlat1 mutilati o invalidi di guerra o minorati par
la causa fascista o in dipendenza di fatti d'arme avvenuti dal
18 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa

Orientale o per serygio militare non isolato all'estero dal

5 maggio 1986-XIV al 31 Inglio 1939-XVTT, ovvero in dipendenza
dell'attuale guerra, dovranno provare tale loro qualitA me-

diante esibizione del decreto di concesatone della relativa

pensione o mediante uno del certificati modulo ß9 rilasciato

dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure
anadiante dichiarazione di invalidith rilasciata della com-

petente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale in-

Validt di guerra (vidimata dalla sede centrale dell'Opera
stessa) in cui siano mdicati anche i documenti en base 41

guali à stata riconoscinta la qualità di invalido al fini del-
I'iscrizione nel ruoli provinciali di cui all'art. 3 della legge
21 agosto 1921, n. 1312.

Gli orfant dei cadutt in guerra o per la cansa fascista, i

ligli degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa fa-

scista dovranno dimostrare tale loro qualità, i pruni me-
diante certificato, redatto in carta da bollo da L. 6, rilasciato
dal competente Comitato provinciale dell'Opera nazionale per
la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato
dal prefetto; gli altri, con la esibizione della dichiarazione
modello 69, rilneciata dalla Direzione generale delle pensioni
di guerra al nome del padi'e dell'aspirante oppure con un cer-
tificato in carta da bollo da L. 6 del podestA del Comune di
residenza, rilasciato sulla conforme dichiarazione di tre testi-
mont, o in base alle risultanze anagraflohe o dello St.ato civile,
legalizzato dal prefetto;

9) titolo di studio:
a) diploma di laurea in giurtsprudenza, o in economia

e commercio, o in scienze politiche;
b) certificato det voti riportati in ciascuno degli esami

dei corsi di studio superiort
In luogo del diploma originale di laurea potrà essere pre,

senta o un certificato rilasciato su carta legale dalla Univer-
sità presso la quale à stato conseguito 11 titolo originale, ed
in questo caso il certificato potrà altreel contenere Findica-
zione dei vot: riportati in ciascuno degli esami dei corsi di
studi superiori, in oostituzione del certificato di eni alla let-
tera b) ovvero una copia del diploma stesso autenticata da
un Regio notaio e legalizzata ai sensi delle Vigenti disposi-
zioni:

10) fotogr'afia recente dell'aspirante tipo e formato tes.
sera, autenticata su carta legale dal podestá o da un Regio
notato con la legalizzazione da parte dell'autorità compe·
tante, 4 meno che l'aspirante sia provvisto di libretto ferro.
viario concessione C per gli impiegati dello Steto, circostatiza
di cui, ove ricorra, dovrà farsi eeplicita menzione nella do-
manda di ammissione al concorso:

11) dichiarazione rilasciata dall'Unione fascista fra 16
famtalia numerose comprovante la qualità di 80010 teB'Aspi•
rante soclo di diritto dell'Unione 6tessa;

12) elenco in carta libera, firmato dalPaspirante, di tutg
i documeny presentati a corredo gella domanda di ammis.
stone al concorso,

Art. 3.

I documenti di cui at nn. 1, 8, 4, 5, 8 e 7 del precedente
art. 2, debbono essere di data non anteriore a tre mesi a
quella della pubblicazione del presente decreto nella Gassetta
Ufficiale del Regno, salvo quanto disposto nel comme quinto
dello stesso art. 2.

Gli aspiranti che appartengorgo all'Amministrazione sta-
tale in qualità di impiegati di ruolo debbono produrre copta
del loro stato di servizio civile, di data non anteriorp a

quella soprg ind10Ata, rilasciata ed antenticate gai superiori
gerarchici, e sono dispensati dal produrre 1 gocµmenti 41 eut
ai no. 8. 3, 4 e § del precedente articolo. s

GIt aspiranti non impieggtt di ruolo che si trgvino sego
le armi sono dispensati dal produrre i documenti di cui at
nn. 3 a 4 del precedente articolo, ove vi supplipcano con un

certißcato, in carta da þollo .da L. 6 del comandante del Corpo
al quale appartengono comprovante 1.1 loro buona condotta
morale, c1ylle a politica.

Gli asoiranti ufûciali in servizio permanente ettettivo
nella M.V.S.N., sono dispensatt dalla presentazione det eer-
tificati di cµi al nn. 8, 4 e 5, qualora producano im certiftrato,
rilasciato su carta da bollo da L. 6, dalla nutaritA da cui di-
pendono, dal anale risulti la qualit4 di ufficiale della Milizia
in servizio permanente effettivo,

Art. 4.

Non & ammesso 1Ï riferimento a documenti presentati pres.
So le altre Amministrazioni. E' ammesso soltanto 11 riferi-
mento a documenti che si trovino depositati, per concorsi,
preBSO 11 Ministero delle corporazioni, salvo, per la loro va-

liditA, 11 disposto del primo comma dell'art. 8 del presente
decreto.

11 ritardo nella presentazione o nell'arrivo della domanda

al Ministero delle corporazioni (Ispetterato corporativo cen-

trale) quale ne sia la causa, pure se non imputabile all'aspi•
rante, come pure la mancanza o 11 ritardo nella presentazione
o nell'arrivo det documenti prescritti, importano la inam-
missibilità dell'aspirante al concorso.

Non possono partecipare al presente concorso coloro che

abbiano già preso parte a due precedenti concorst per la
nomina a vice segretario (grado 11•, gruppo A) del ruolo del-
l'Iepettorato corporativo, senza conseguire l'idoneit(L.
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Il Ministro ha facolta, a norma dell'art. 1, comma ul-
timo, del R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, di escludere,
con decrëto non motivato ed insindacabile, i candidati per i
quali ritenga che esistano motivi di incompatibilità con la

qualifica di funzionario dell'Ispettorato corporativo.

Art. 5.

Le prove scritte avranno luogo in Roma, nei giorni che
saranno fissati con successivo decreto del Ministro per le cor-

porazioni.
Agli aspiranti ammessi al concorso sarà inviata lettera

raccomandata con l'indicazione dei giorni fissati per gli esa-
mi scritti e dell'ora e dei locali in cui si svolgeranno.

L'assenza dagli esami sarà ritenuta come rinuncia al
concorso.

Art. 6.

Gli esami consisteranno in tre prove scritte ed in una
þrale.

Le prove scritte Verteranno sulle seguenti materie:
Jegislazione del lavoro e diritto corporativo, diritto am-

ministrativo del Regno, economia generale e corporativa.
La prova orale verterà, oltre che sulle anzidette materie,

sul diritto costituzionale, sull'economia generale e corporativa,
sul diritto civile (Codice civile esclusi i libri delle successioni
e della tutela dei diritti), sulla disciplina del falltmento, sulla
contabilità dello stato, sulla estatistica metodologica, sulla
lingua francese, o inglese, o tedesca, o spagnuola a scelta

del candidato.
Art. 7.

Per lo svolgimento di ciascuna delle prove scritte 11 tempo
da assegnare ai candidati sarà stabilito di volta in volta dalla
Commissione giudicatrice.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abblano

riportato nelle prove scritte una media di almeno sette decimi

e non meno di sei decimi in ciascuila di esse.
La prova orale non e'intenderà superata se 11 candidato

non avrà ottenuto in essa la votazione di almeno sei decimi.
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della

media dei punti riportati nelle prove scritte e del punto otte-
nuto nella prova orale.

Art. 8.

La gradugtoria dei Vincitori al concorso sarà formata
secondo l'ordine della votazione complessiva riportata dai
candidati. A parità di voti saranno osservate le norme di

cui all'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176; del

Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936,
n. 1172, 21 ottobre 1937, n. 2179; della legge 20 marzo 1940,
n. 233; del R. decfeto 9 luglio 1940, n. 1156; delle leggi 25 set-
tembre 1940, n. 1658, e i luglio 1941, n. 1080, nonché del R. de-
creto-legge 8 luglio 1941, n. 868.

A parità poi del requesiti di cui alle disposizioni suddette
6aranno considerati come titoli di preferenza il diploma di

scuole sindacali, riconosciute dal Ministero delle corpora-
zioni, ed i titoli rilasciati dal comi o dalle scuole di perfezio-
Damento e di specializzazione in studi corporativi.

Per l'assegnazione di posti agli idonei, invalidi di guerra
o per la causa nazionale o in ðipendenza di fatti d'arme
verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colo-
me dell'Africa Orientale ovvero in seguito ad operazioni mi-
11tari svoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo
ill 5 maggio 1936-XIV, e fluo al 31 luglio 1939-XVII, o in dipen-
denza dell'attuale guerra, agli idonel ex combattenti, ai le-
gionari fluinani, o at feriti per la causa fascista, o iscritti al
Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli idonei
che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze ar-
Blate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colo-
Rie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII, al 5 maggio
1936-XIV, o abbiano prestato servizio militare non isolato al-
Testero dopo 11 5 maggio 1936-XlV e fino al 31 luglio 1939, agli
idonei che hanno partecipato nel reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni di guerra nell'attuale con-

flitto, e in mancanza, agl: idonei orfant di guerra o det ea-
duti per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme
verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Co-
lonie dell'Africa Orientale o per servizio militare non isolato
aWestern dopo 11 5 magelo 19M-XTV e fino at 21.lnelin 1939 WH
e nell'attuale guerra, si osserveranno le disposizioni conte-

nute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive esten-
sioni; nell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48; nel Re-
gio decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842; nello leggi 26 lu-
glio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777; nel R. decreto-legge
13 dicembre 1933, n. 1706, nonchè nel Regi decreti-legge 2 di•

cembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, 21 ottobre 1937,
n. 2179; nelle leggi 20 marzo 1940, n. 233, 25 settembre 1940,
n. 1458, I luglio 1941, n. 1080, e nel R. decreto-legge 8 luglio
1941, n. 868.

Art, 9.

La nomina dei vincitori a vice segretario dell'Ispettorato
corporativo verrA fatta a titolo di prova per 11 periodo di
mesi sei, prorogabile, a giudizio del competente Consiglio di
amministrazione, di un ulteriore periodo di mesi sei.

Compiuto con buon esito 11 periodo di prova i Vincitori
suddetti saranno collocati nel grado 11• del gruppo A, del
ruolo dell'Ispettorato corporativo.

Art. 10.

SarA dichiarato dimissionario 11 vincitore che senza mo-

tivo ritenuto giustificato dall'Amministrazione non assume

servizio nel termine prefisso presso l'ufficio al quale sarà as-

segnato dal Ministero.

Art. 11.

I:a Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata
dal Mimstro per le corporazioni e earà composta :

a) del direttore generale preposto ai servizi dell'Ispet-
torato corporativo, presidente;

b) di tre ispettori del ruolo dell'Ispettorato corporativo,
di grado non inferiore al 6°:

c) di due funzionari di gruppo A di grado non inferiore
al Go degli altri ruoli del Ministero;

d) di un magistrato di grado non inferiore al 60 e di

un professore insegnante legislazione del lavoro od economia
corporativa in una Università del Hegno. .

Alla Commissione potranno essere aggiunti uno o più
professori insegnanti le lingue estere di cui all'art. 6, i quali
parteciperanno ai lavori della Commissione solo per quanto
riguarda l'accertamento della conoscenza delle lingue, ed
avranno voto deliberativo.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addi 11 gennaio 1943-XXI

11 Afinistro: Ricci

(582)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso per esame a 20 posti di ispettore aggiunto di
33 classe (grado llo, gruppo B) del ruolo dell'Ispettorato
corporativo.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, conteilente dispos!.
ziorn sulla protezione ed assistenza agli invalidi di guerra,
e successive estensioni;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sun'ordi-
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e silo-
cessive modificaziom;

Visto il II. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo stato
giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello
Stato, e succe6sive modificazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 192ß-IV, n. 48, convertito
in legge con legge 24 maggio 1926-IV, n. 898, contenente dispo-
sizioni a favore del personale ex combattente, e successive
estensioni;

Vista la legge 26 luglio 1929-VII, n. 1397, sulla istituzione
dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra;

Vista la legge 24 marzo 1930-VIH, n. 451, che estende agli
invalidi per la causa nazionale le disposizioni concernenti la
protezione ed assistenza agli invalidt di guerra;

Visto il R. decoto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, convertito
in legge con legge 8 giugno 1993-XI, n. 742, sulla elevazione
del limite di età per l'ammissione agli impieghi;
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Vista la legge 12 giugno 1931-IX, n. 977, che estende agli
Oriani del caduti per la causa nazionale le provvidenze ema-
mate a favore degli orfani di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1514,
concernente Tassunzione delle donne nelle Amministrazioni
statali;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, a. 1706, con-
Vertito in legge con legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137, conte-
Bente provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per
la causa fascista, dei mutilati e feriti per la causa stessa, e
degli iscritti ai Fasci di combattimento anteriormente al 28 otr
tobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1196, conver-
tito in legge con legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2125, che de-
termina la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammis-
610nl al pubblici impieght, e successive estensioni;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concer-
mente i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi
nelle Amministrazioni dello Stato;
- Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1985-XIII, n. 163, con-
Vertito in legge con legge 3 giugno 1935-XIII, n. 996, concer-
neute l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pub-
blici concorst;

Visto 11 R. decreto-legge 1• aprile 1935-XIII, n. 343, che reca
disposizioni sul trattamento del personale statale e degli
enti pubblici, richiamato alle armi per mobilitazione;

Visto 11 R. decreto.legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, con-
Vertito in legge con legge 14 maggio 1936-XIV, n. 981, sulla
estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei caduti
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle dispo-
sizioni a favore degli invalidi di guerra e degli orfani e con-
giunti di caduti in guerra:

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1192, con-
Vertito in legge con legge 26 dicembre 1936-XV, n. 2439, che
estende a coloro che hanno partecipato alle operazioni mili-
tari in Africa Orientale le provvidenze emanate a favore dei
combattenti della guerra 1915-18:

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1,
contenente provvedimenti sull'incremento demografico della
Nazione;

Vieto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, conver-
tito in legge con legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610, concernente
la estensione at militari in servizio non isolato all'estero ed
81 congiunti del caduti, delle provvidenze in vigore per i
redual, gli priant et congiuntil dei caduti della guerra europea;

Visto 11 it. decreto-legge 17 novembre 1958-XVII, n. 1728,
convertito in legge con legge 5 Rennaio 1939-XVII, n. 274, con-
tenente provvedimenti per la difesa della razza italiana;

Vista la legge 6 luglio 1999-XVII, n. 106ß, con cui e stato
reso esecutivo l'Accordo tra l'Italla e l'Albania, relativo ai
diritti det rispettivi cittadini, stipulato in Tirana il 20 aprue
1939-XVII:

Vista la legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 233, concernente la
concessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni di
priorità negli impieghi;

Visto 11 R. decreto 6 giugno 194 XVIIT, n. 1088, che sta-
bilisce la data fino alla quale si applicano 1 benefici previsti
dal R decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, concernente
l'estensione ai militari in servizio non isolato all'estero ed al
congiunti dei caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci,
gli orfani et congiunti dei caduti nella guerra europea:

Visto il R. decreto-legge 9 luglio 1940-XVIII, n. 1156, conte-
nente provvedimenti a favore degli squadristi e det veccht
fascisti;

Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458, sulla esten-
stone agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei caduti nel-
I'attuale guerra delle disposizioni vigenti in favore degli in-
Validi, degli orfani e del congiunti dei cadutt in guerra;

Vista la legge 4 luglio 1941-XIX. n. 1080, che estende in
favore dei cittadini che hanno partecipato alle operazioni
militari della Spagna, quali assimilati o militarizzati, i bene-
fici previsti dal R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179;

Visto il B. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX. n. 868. che reca

provvedimenti a favore dei combattenti nell'attuale guerra:
Vista 11 R decretc 6 gennaio 1942-XX, n. 27, recante prov-

Vedimenti a favore dei richiamati alle armi nelle assunzioni
da parte delle Amministrazioni dello Stato:

Visto il R. decreto-legge 28 dicembre 1931-X, n. 1684, con-
Vertito in legge con legge 18 giugno 1932-X, n. 886, e succes-

eive aggiunte e modificazioni sull'ordinamento dell'Ispetto-
rato corporativo;

Vista l'autorizzazione in data 24 dicembre 196XXI, nu-
mero 2898-54213-2-B della Presidenza del Conal=H= dei Maist.ri•

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame a 20 posti di ispettore
aggiunto di 3a classe (grado 11•, gruppo B), del ruolo del-
l'Ispettorato corporativo.

A quattro del posti suddetti potranno concorrere coloro
che, in possesso degli altri requisiti, siano muniti del diplo-
ma di perito tecnico industriale; a otto dei posti suddetti po-
tranno concorrere coloro che, in possesso degli altri prescritti
requisiti, siano muniti del diploma di ragioniere e perito
commerciale, ed a otto coloro che, in possesso degli altri pra
scritti requisiti, siano muniti del diploma di perito agrario.

Un ugual numero di posti nello stesso grado, corrispon.
denti alla metà di quelli disponibili, à riservato a favore di
coloro che si trovano sotto le armi, per i concorsi che saran-
no indetti dopo la cessazione dell'attuale stato di guerra, ai
sensi dell'art. 1 del R. decreto 6 gennaio 1942-XX, n. 27.

Al concorso non sono ammesse le donne e i cittadini di
razza ebraica.

Possono esservi ammessi i cittadini albanesi, ove siano la
possesso del requisiti prescritti dal presente bando.

Art, 2.

Per essere ammessi al Ancorso gli aspiranti dovranno,
entro 90 giorni decorrentd dal g:orno successivo a quello
della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uff6.
c¿ale del Regno, far pervenire a.I Ministero delle corporazioni
(Ispettorato corporativo centrale) corredata di tuttL i docu-
menti sottoelencag, .tomanda in earta da ballo da L. 8, dalla
quale risultãno in modo preciso, cognome e nome, paternità,
luogo e data di nascita, stato di famiglia, a quale dei pO6Íi
messi a concorso il candidato aspira, domicilio e indirizzo
al quale si chiede che veligano trasmesse le comunicazioni.

Nella domanda dovrà inoltre essere specificato se l'aspi-
rante ha partecipato a precedenti concorsi nell'Ispettorato
corporativo, precisando, nel caso affermativo, l'anno di para
tecipazione, il gruppo e 11 grado del posti meest a concorso e
l'esito ottenuto.

Gli aspiranti residenti all'estero o nell'Africa italiana o
nel Possedimenti italiant dell'Egeo e quelli che dimostrino
di essere chiamati alle armi, hanno facoltà di presentare la
sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti entro
i 30 giorni successivi alla scadenza del termine stesso.
I requisiti per ottenere l'ammisstoral concorso dovranno

essere posseduti grima della scadenza del termine utile per
la presentàzione delle domande, ad eccezione del requisito
della età i cui limiti dovranno riferirsi alla data del presente
decreto, salvo quanto previsto nei riguardi dei comogati con -

l'art 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1M2, con-
vertito con modifiche nella legge 3 germato 1939-XVII, n. 1.

Le istanze regolarmente pervenute e documentate per
l'amm1ssione al concorso per ispettore aggiunto di 34 classe
del ruolo dell'Ispettorato corporativo indetto con decreto Mi-
nisteriale 15 aprile 1942-XX, pubblicato nela Gazzetta Ufffetale
n. 143 del 18 giugno 1942-XX, saranno ritenute valevoli per
l'ammissione al concorso indetto con 11 presente decreto se

gli interessati che intendono parteciparvi fararmo pervenire
al Ministero delle corporazioni (Ispettorato corporativo cen-

trale), en1ro i termini prescritti dal 1• comma di questo arti-
colo, apposita dichiarazione in carta bollata da L. 8, e sem-

preché risultino in possesso, alla data di acadenza dei termini
stabiliti dal precedente bando, dei requisiti prescritti dal
bando stesso:

1) certificato m carta da bollo da L. 6 comprovante la
iscrizione dell'aspirante al P.N.F., alla G.I.L. o al G.U.F. La
iscrizione non è richiesta per 1 mutilati ed invalidi di guerra.
e per i minorati in dipendenza di fatti d'arme verificatisi nella,
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale dal 16 gennato
1935-XIII ovvero in seguito a partecipazione ad operazioni
militari, in servizio militare non isolato all'estero, dopo il
5 magglo 193&XIV e fino al 31 luglio 1939-XVII anche se in
qualitA di assimilag o militarizzati, ovvero in dispendenza
dell'attuale guerra.

Potranno essere ammessi altreal gå aspiranti ex combat-
tenti non ancora iscritti al P.N.F., a condizione che dimo-
strino, con apposito certilleato, di avere kneltrato la reÏntiva
daaranda di isorlslone. Detg aspLrang, gualora risuluno va
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ettori del concorso, pottenno conseguite la nomina sample
quando dimostleíno, nel termme loro assegnato dall'Ammini.
strazione, di avere ottenuta l'iaerisione al P.N.F.

In caso conterario ei intenderanno senz'altro decadu‡L dal
diritto di conseguire la nomina all'impiego.

Per gli iscriitti al P.N.F. da epoca posteritore al 28 ottobre
1922, 11 certificato può essere rilasciato dal segretario o dal
vice segretario dei Fasci di combattimento, nel qual caso,
però, deve essere vistato dal competente segretario della Fede-
razione del Fasci di combattiznente o dal vice segretario fede-
rale o dal segretario federale amministrativo.

Por gli iscritti af Fasci dL combattimento da epoca ante-
riore al 28 ottobre 1922 11 cerkilleato deve essere rdasciato pes
eorialmente dal competente segretario federale, e vistato, par
ratifica, dal Segretario del P.N.F., Ministro Segretario di Stato,
o da uno dei Vice segretari. Detti certificati dovranno conte-
Bere oltre l'anno, il mese e 11 giorno del.la data di decorrenza
dell'effettiva iscrizione ai Fasel, esplicita diclriarazione che la
iscrizione continua ed è stata ininterro‡ta. Saranno altrest yl¢e-
nuti vahdit certificati predetti rilasciati dai vice segretari
tederail, facenti funzioni di segretan federali mobilitatt e

firmati, per ratifica, da un componente 11 Direttorio nazionale
del P.N.F. In ogni caso il certificato dovrà attestare che I'lacri-
sione non subt interruzione.

Per gli aspiranti feriti par la casa tasolsta, detto certificato
dovrá-attestare che non vi fu laterruzione nell'iscrizione dalla
data dell'evento che fu causa della ferita anche so poeteriore
alla Marcia su Roma.
I feriti della causa fascista a,corredo del certificato, do-

Tranno inoltre produrre 11 TelEl.IVO -brovetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e 1 cittadini italiani residenti al-

Pestero, dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F. me-
diante certificato, redatto su carta da bollo da L. 6, rilasciato
dii•ettamente dalla Segre¢eria generale dei Fasat itattant all'e-
stero e firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispet-
tori centrali dei Pasci all'etero.
Il certificato di iscrisione al P.N.F. dei cittadini sammari-

nesi residenti nel terri1erlo della Repubblica dovrà essere ri-

lasciato dAl Segretario del Partito Sammarinese e controfltmato
dal Segretario di Stato per gli affari esteri.
Il certificato rilascia‡o ad cittadini sammertnesi residenti

nel Regno dovrà essere invece rü4sciato dal segretario della
Pederazione che 11 ha in forza.

Anche nei casi di cui al tre precedenti comma i certificati
comprovanti l'iscrizione anteriore alla Marcia su Roma do-
Tranno essere vistati, por ta fica, dal Segretario del P.N.F.,
Ministro Segretario di Stato, o da uno del Vice segmtari del
Partito stesso, ritenendosi altrest vall i i certincati rilasciati

dal vice segretari federali facenti funzioni di segretari fede-
Talt mobilitati e firritati, per ratifica, da un ¢omponente 11

Direttorio nAzionale del P.N.F.;
2) estratto dell'atto di nascita rilasciato poteriormente al

10 marzo 193AXVII, su carta da bello, debitamente legalizzato,
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del presente de-
creto, ha compiuto l'età di 18 anni e non ha altrepassato 11
50• anno di età.

11 suddetto limite .. elevato di olinque anni par coloro che
aþbtano prestato servizio militegre durante la guerra 191518,
o che durante lo stesso periodo siano s14ti imbarcati su nav1

mercantilt in sostituzione del geryisto militare; por i legio-
nari fiumani; per coloro che abbiano partecipato nei reparti
Inoht11tati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mili-
tart svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre
1935-XIII al 5 maggio 19%XIV; per coloro che- in servizio
Intiltare non isolato all'estero abbiano partecipato nel periodo
dal 5 maggio 1936-XIV al 31 lugito 1939-XVII alle relative opera-
ztoni m11tari, anche se tn qualitA di assimilati o trailitarizzatt,
e per i cittadint che harmo partecipato nel reparti delle Forze
armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati od asal
miisti, alle operazioni di guerra nell'attuale conliitto.

Tale limite é elevato a 39 anni par i mutilati o invalidi di
guerra o per la causa fascista, o per fatti d'arma'avvenuti dal
16 gennato 1935-XIII par la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale, ovvero in seguito a partecipazione ad operazioni militari
durante il servizio niilitare non isolato all'estero dopo 11
5 maggio 1996-X1V e uno al 21 luglio 1939-XVII ovvero in di-
pendenza dell'attuale conflitto, nonche per i decoratL Al Vad
lar militare o promossi per merito di guerra.

Sono esclust da tale beneficio coloro che abbiano riportato
condanne o resti oommegal durante 11 servizio mtlitare acclip
se amaistiati.

Il limite di età è altresi elevato a 30 annt nei riguardi
dagli aspiranti soci di dira:tto dell'Unione faseJata fra le fa-

miglie numerose, senza pregiudizio del maggior limite cou-

santito dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1MS,
convertito con modificazioni nella legge 3 gennaio 1939-KVII,
n. 1, e riportato nelle lettere a) e b) del 7• comma del presente
numero.

Par git aspiranti che risultino regalarmente iscritti al
P.N.F. imaterrottamente da data anteriore al 28 ottobre 195

e per i feriti per la causa fascista per eventi verif1eatisi dal

23 marzo 1919 al 31 dheembre 1925, 1scrittL al Partito ininterrote
tamente dalla data deH'evento che fu causa della feitta, au-
che se posteriore alla Marcia su Roma, i limiti massimi di età,
come sopra fissati, sono aumentati di quattro aunt.

Inoltre 11 limite massimo di età è elevato:

a) di due anni nel riguardi degM aspiranti che siano 00-

niugati alla data in cui scade il termine di presentazione delle
domande di partecipazione;

ð) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di

cui alla lettera b) ed entrambe con quelle previste nel pre-
cedenti comma ed in ogni altra disposizione in vigore, fino
pero complessivamente, al linrite massimo di 45 anni dii etA.

Si prescinde dal limite massimo di età per gli aspiro.nti che
«Ila data del presente decreto rivestono la qualiftca di impm-
gatt civlb statalt de ruolo;

3) certificato rilasciato su carta da bollo da L. 6 debita·

mente legalizzato, attestante che l'aspirante è cittadino italtar
no e ehe lo stesso, ove concorra altreel il requisito della buona
condotta e sia m possesso del certificato generale penale negar
tivo, ha il godimento dei diritti politdci. -

Sono equiparati at cittadini dello Stato, agu effetti del pro-
sente decreto, gli italiani non regnicoli, i cittadini albanesi, e
coloro per i quali tale equiparazione sia ricono6eiuta in virtù
di decreto Reale;

4) certißcato di buorm condott4 civile, Irtorale e politica,
rilasciato su carta da bollo da L. 6 dal podestà del Comune nel
quale l'aspirante risiede da almeno un anno; ed, in caso di re-
sidenza per un tempo Inínore, altare certifleato del podestà o
altri certificati dei podestá delle precedenti residenze entro
l'artno. Detti certificati dovranno essere inoltre debitAmente le-
galizzati;

) certitleato generale penale rilesolato su earta da boHo
dal casellario giudiziario, con l'autenticazione della firma del
cancelliere da parte dell'autorità competente, anche se rila-
sciato a Roma:

6) cprtificato medico sa' carta da bollo da L. 4 deþita-
mente legalizzato, comprovante che l'asp:rante à dotato di
sana e robusta costituzione fisica, che a esente da difetti e de
imperfezioni fisicho che possano influire sul rendimento del
servizio e contenente, inoltre, esplicita plettarazione che l'aspi-
rante à ftpicamente atto a disimpegnare le mana.ont di ispe*.
tore corporativo.

Gli invalidi di guerra ed i minorati per la causa nazionale

produrranno il certificato da rilaseiarsi dalla autorità sani-
taria di cui all'art. 14. n. 3, del R. decreto-legge 29 genmaio
1922, u. 92, nella forma prescritta dal successivo Art. 15 dello
stesso decreto.

L'Amminisi.razione si riparva di subordinare l'anguiggione
al concorso all'esito degli accertamenti sanita.ri a cui potrà
sottoporre i candidatt in lloma presso un medico o un col-
legio medico di sua fiducig, entro i dieci giorni precedenti
l'inizio delle prove scritte di esame.
In seguito all'esito di detta visita 11 Ministro ha facoltà

di escludere definitivamente dal concorso i candidati che 1104
risultino 11sicamente idenet al servizio che sono chiamati a

compiere;
7) stato di famiglia, rilasolato su carte da ballo da L. g

dal podestA del Comune di residenza, debitamente legaNgzat9
e contenente precise e coniplete indicazipni sulla composizione
deUs famiglia e suMo stato di ciascun pon>ponente. Opesto do-
cumento deve essere prodotto sollAnto dag14 aspLraati col u-
goti, con o senza prole, o vedovi con prole.

Gli aspiranti comingati dovranno inoltre preseptare una dt-
ciliarazione in c.arta libera attestante se essi sono o Igeno co-

piugag con stygniera, 94 in caso affermativo, la d.ata del
matrimonio. Tale dichierazione, ove g matrimpato Ale Atate
celebrato dopo l'entrAta in vigore del II. 49creto-10ggp ‡7 np·
v.embre 1938-XVII, n. 1728. deve specificare se sia sta‡a con-
ces&& l',autorizzaz1png dp) hiinisterp ßgll'intgrpo a) tgripilg
gegg art.lep11 * 9 16 411 Aptte Repto gaç;ple, ovyenagg angid-
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momo sia stato contratto in dittorgnità degli articoli 2 e 8 dal
decreto stesso:

8) documerito compovante l'adempimento degli Obblighi
militari ovvero certdldato di esito di leva o di iscrizione
nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la
guerra 1915-18 o che abbiano partecipato nei reparti mobilitati
delle Forze armate dello Stato alle operazioni unlitart svoltest
nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIll al
5 maggio 1936-XIV o 21 servizio militare non isolato all'estero
dal 5 maggio 1936-XIV al 31 luglio 1939-XVII, anche se in qua-
11tà di militarizzati od assimilati, ed i cittadini che hanno
partecipato nei reporta mobilitati delle Forze armate dello
Stato, ovvero in qualità di militarizzati od assimilati, alle
operazioni di guerra dell'attuale couttitto, presenteranno in-
Tece copia dello stato di serv:Lio o del foglio matricolare
annotato delle eventuali benemerenze di guerra,

Essi presenteratuio inoltre, rispettivaluente, la dichiara-
sione integrativa ai sensi della circolare D. 588 del giornale
militare uff.ciale del 1922, o la dichiarazione per l'applicazione
del it, decreto legge 2 giugno 193&XIV, n. 1172, rilasciata al
sensi della circolam n. 957 del giornale militare ufficiale del
193ß, o la dichiarazione per l'applicazione del R. decretodegge
$1 ottobre 1937-XV, n. 2179, rilas: ate ai sensi della circolare
057-8, in data 29 novembre 1938-XVII, del Ministero della guetra,
0Tvero la dichiararlone per l'applienzione del n decretodegge
B luglio 1941-XlX, n. 868, rilasciata at sensi della circolare
n. 0035000-1, in data 26 maggio 1948-XX, dello Stato Magglete
del Regio eseroito.

Coloro che invece furollo imbarcati su navi mercantdl1
durante la guerra 1915-18 in sostituzione del servizio milita,te
proveranno tale circostanza toedtarite esibizione d: apposito
Gertincato da -rilasciarsi dalle autorità marittime competenti.
I candidati mutilati o invalidi di guerra o minorati per

la causa fascista o in dipendenza del fatti d'atme ttvvemiti
dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie delfAfrica
Orientale o per servizio mLiitare non isolato all'estero dal
5 maggio 1936-XIV al 31 higlo 1939-XVII, ovvero in dipendenza
dell'attuale guerra dovranno prova.re tale loro qualità me-
diante esibizione del decreto di concessione della relativa pen-
Bione o mediante uno del certificati modulo 69 rilasciato dalla
Direzione generale delle penslorri di guerra, oppure mediante
dichiarazione di invalidità rBasetata dalla competente rap-
presentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra
(Vidimata dalla sede centrale dell'Opera stessa) in cui siano
indicati anche i documenti lin base ai quali è stata ricono-
soluta la qualità di invalido at fini dell'iscrizione nel ruoli
provinciali di cui all'art. 3 della legge 81 agosto 1921, n. 1312.

Gli orfani dei cadutt in guerra o per la causa fase'ista, i
figli degli invalldi di gtterra o dei ininotati per la causa faa

seista, dovranno dimostrare tale loro quaittà, I primi me
diante certlficato redatto in carta da bollo da L G, rilasciato
dal competente Comitato provinciale dell'Opera nazionale per
la protezione ed asststenta agli orfani di guerra, legalizzato
dal prefetto; gli altri, con la esih zione della dic'hiarazione
snodello 69, rilasciata dalla Dimrione generale delle pensioni
di guerra al nome del padre dell'aspiraante, oppure con un

eettificato in darta da bollo de L. 6 del podestA del Comune
di residenza, rilasciato sulla conforme dichiarazione di tre
test.imoni, o in base alle risultanze anAgrafiche e dello stato
olvile. legalizzato dal prefetto;

9) titolo di studio a seconda del posti al quald l'aspi-
rante chiede di concorrere, e cioè:

a) diploma di abilttartione a perito tecnico industriale;
b' diploma di ragfoniere é perito dorumerciale;
¢) diploma di perito agrarlo.

Non sono valevoll, par l'ammissione al concorso, titoli di
studio equipollenti; salvo 1 titoli riconosciuti corrisponderiti
a quelli sopra indicati rilasciati dal cessato Impero austro-

ungarico.
E' data facoltA di sostituire £1 diploma originale con un

oortificato rilasciato dall'Istituto presso il quale 11 diploma à
stato conseguito, legalizzato dalla competente autorità scolo
stica, ovvero una copia del diploma stesso autenticata da un

Regio notato e legalizzata ai sensi delle vigenti disposizioni;
10) fotografia recente dell'aspirante tipo e formato tes-

Bera, autenticata su carta legale dal podestà o da un Regio
notato coa la legalizzazione da parte dell'autorità competente
a meno che l'aspirante sia provvisto di libretto ferroviario

concessione G per gli empiegalii dello Stato, circostanza di

cul, ove ricorra, dovrà farsi esplicita menzione nella domanda
di ammissione al concorso;

11) dichiarazione rilasciãta dall'Umone fascista fra le
fam1gke numerose comprovante la qualità di socio degli aspi-
ranti soci di diritto dell'Unione stessa;

12) elenco in oarta lubera, 11rmato dall'aspirante, di tutti
1 document.i presentati a corredo della domanda di ammis-
sione al concorso.

Art. 3.

I documentä di cui ai nu. 1, 3, 4, 5, 6, 7, del preoadente
art. 2, debbono essere di data non anteriore a tre mest a
quella della pubblicazione del presente decreto nella "Ga etta
U[¡iciate del Regno, salvo quanto disposto nel comma quante
deRo sleSSo art. 2.

Gli aspiranti che appartengono all'Amministraslone statale
in quauth d.i im.piegati di ruolo debbono produrre copia del
loro stato di servizio civlie, di data non anteriore a queLa
sopra indicata rilasciata eo autenticata dai superiori gerar-
chici, e sono dispensatt dal prodttrre i doctimenta di et11 at
un 2, 3, 4 e 5 del precedente articolo.

Gli aspiranti tion linplega,td di ruolo che ai ti'GVino sotto
le armi sutio dispotisat.i dal produrre i documahtá di otti at
nn. 3 e 4 del precedente articolo, ove si 611þpliacatio con 1111
certificato 111 carta da bollo da L. 6, del comandartte del Corpo
al quale appartengono compovante la loro buona condotta
morale civile. e polaica.

Gil aspiranti ufuciali in servizio permanente effettivo
nella M.V.S.N., sotto dispensatt-.data presentazione dði cer.
tificain di epi ai nu. 8, 4 e 5, qdälora producano un certificatdy
rilaso:ato su carta da bollo da I 6, dall'autorità da cut dã•
pendono, dal quale Visulti la qualità di ufficiale della Milizia
in servitio pet'manente effettivo.

Art. 4.

Non à ammesso 11 riferimento a documánti presentati pi·eëe6
le altre Amrumistrazioni. E' ammesso soltanto 11 riferimento
a documeriti che si troviilo depositati, per concoral, presso $
Ministero delle corporazioni, salvo, per la lofo validità, 11
disposto del 1• comma dell'art. 3 del presente decreto.
Il ritardo nella preserttSZLOne o nell'arrivo delda domalida

al Miinetero delle corporaziom (Ispettorato corporativo cen-
trale) quale ne sia la causa, pure se non imputabile all'aspi-
rante come pure la mancanza o 11 ritardo nella presentazione
o nell'arrivo del dodumenti prescritti, importano la inammis.
sibilità dell'asprrante al concomo.

Non possono partecipare al presente concorso per 1 posti
da conferire a seconda del titolo di studio richiesto, coloro
che abbiano già preso parte a due precedenti concorsi per la
nornina ad ispettore aggiunto di 36 classe (grado 11•, gruppo Éj
del ruolo dell'Ispettorato corporativo per la partecipazione aÏ
quali era prescritto 11 medesimo titolo di studte, senza con-

seguire l'idoneità.
Il Ministro ha facoltà, a norma dell'art. 1, comma ulttimo,

del R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, di escludere, con
decreto non motivato ed insindacabile, 1 candidati per i quali
ritenga che esistano motivi di incompatabilità con la qua.Línca
di funzionario dell'1spettorato corporatävo.

Art. 5.

lA þrote eeritte avraring luogo in Roma, nel giorni che
saranno flssati con Gudoese19d docteto del Ministro per le cora
porañoni.
Agli aspiranti &mtilessi al concorso sark invitta lettera

raccomandata edn l'indibatione dei giocri fissati per gli esamt
acritti e dell'ora e dei locäli vn eni si svolgeranno.

L'assenza dagli esami sarà ritenuta come rinuncia al con.
corso.

Art. 6.

Gli esamt consisteranno in quattro prove: f.fè scritte ed
utta otale

Per i concorrenti ai posti da conferire ad periti tecnici la
dustriali, le g>rove scritte verteranno sulle seguenti materief

1) composizione di lingua italiarla su materia di cultura
generale:

2) legislazione del lavoro e diritto corporativo;
3) tecnologie industriali (tecnologie tessili, meccanich6,

metallurgiche, del legno).
f,a prova orale verterà suilla legislarlone del lavom e sul

diritto corpomativo, sulle tecnologie industrialt (tecnologile tes-
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sui, meccanicile e metallurgiche, del legno), sull'ordinamento
amminiattativo del Regno, sulla computãsteria e su elementi
di statistica metodologica.

Per i concorrenti si postL de conferire ai ragionieri e paritt
commerciali, le prove scritte verteranno sulle seguenti materae:

1) legislazione del lavoro e diritto corporativo;
2) ragionerla e computistoria;
3) nozioni-di economia generale e corporativa.

La prova orale, oltare che sulle anzidette materie verterà
su Itonioni di diritto costituzionale ed amministrativo del fle-
gno, su nozioni di diritto civile (delle obbligazioni; del lavoro'
su nozioni di disciplina faHimentare, su nozioni di scienza
delle unanze, su nozioni di contabilità generale dello Stato,
su elementL di merceologia, su noziolii di statistica inetodo-
logica.

Per t concorrenti al posti da conferire al periti agrari, le
prove scritte Verteranno sulle seguenti materie :

1) composizione di lingua italiiana su materia di cultura
generale;

2) legielazione del lavoro e diritto corporativo;
8) industrie agrarie.
IA PIOva orale verterà sulla legi:alazione del lavoro e sul

diritto cõeporativo, sulle industr:ie agrarie, sull'ordinamento
amministrativo dal Regno, sull'economia ed estimo rurale, sul-
la contabilità agrarda, su elementi di statística metodologica.

Art. 7.

Per lo svolgimento di oisseuna delle prove scritte 11 tempo
da assegnare ai candidati sarà slabilito di volta in volta dalla
Comm!«m one giudicatrice.

Saranno ammessi alla prova orale 1 candidatt che abbiano
litpartato nelle prove scritte una media di almem sette decimi
e non meno di sei decimi m ciascuna di esse.

La prova orale non si trrtenderà superata se il candidato
non avrà ottenuto in essa la votazione di almeno sei decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla soinma della
media dei punti riportati none prove scritte e del punto otte-
nuto nella prova orale,

Art. 8,

La graduatoria del vincitori del concorso sarà formata ee-

condo l'ordme della votazione complessiva rLportata dai can-
didatL A paritA di vott saranno osservate le norme di cui
all'ark 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176: del Regi
decreti-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, 2 giugno 1936-XIV,
b. 1172, 21 ottobre 1937-XV, n. 2179; della legge 20 marzo

1940-XVIII, n. 233; del R. decreto 9 luglio 1940-XVIII, n. 1156;
dalle leggi 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458, e 4 luglio 1941-XIX,
n. 1080, nonche del R. decreto-legge 8 luglio 1961-XIX, n. 868.

A parità poi di requisiti di cut alle disposizioni suddette
saranno considerati come titoli di preferenza 11 diploma di
scuole sindacali riconosciute dal Ministero delle corporaziorri,
ed i titoli rilasciati dai corsi o dalle scuole di perfezionamento
e di specializzazione in studi corporativi.

Per l'assegnazione det pO6ti agli 140001, ißValidi di guerra
0 per la causa nazionale o in dipendenza di fatti d'arme veri-
Beatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie del-
l'Africa Orientale ovvero in seguito ad operazioni militari
svoltest all'estero in servizio militare non isolato dope' 11
5 maggio 1996-XIV, e fino al 81 luglio 193tWXVII, o in dipen-
denza dell'attuale guerra, agli idonei ex combattenti, al legte
mari flumani, o ferrti per la causa fascista, o iscritti at Fasci
di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli idonei che
hatmo partecipato nel reparti mobilitati delle Forze armate
dello Stato alle operazioni svoltest nelle Colonie dell'Africa
Orentale dal 3 ottobre 1935-XIII, al 5 maggio 1986-XIV, o ab-
biano prestato servizio militare non isolato all'estero dopo 11

5 maggio 1936-XIV e Sno al 31 luglio 1939-XVII, agli idolei
che hanno partecipato nel' mparli mobilitatl delle Forze 87.
mate dello Stato alle operazioni di guerra ne11'attuale con-

111tto, e, in mancanza, agli idonei orfant di guerra o del cadult
per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verifi-
catisi dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colorde del-
l'Africa Orientale o per servizio milit&re non isolato all'estero
dopo 11 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVII o nel-
l'attuale guerra si osserveranno le disposizioni contenute nella
legge 21 agosto 1921, n. 1312, e suCCO6SIVO GSIODSIOBÌ; Bal-
l'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926-IV, n. 48; nel R. decreto.
legge 30 ottobre 1924-III, n. 1842; 11elle leggi 26 luglio 1929-VII,
n. 139/, e 12 giugno 1931-IX, n. 777; nel R. decreto-legge 13 di-
cembre 1933-XII, n. 1706, nonche noi Regl deorett-legge 2 di•
cembre 1935-XIV, n. 2111, 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, 21 ottobre
1937-XV, n. 2179; nelle leggi 20 me.rzo1940-XVIII, n. 233, 25 set.
tembre 1910-XVIII, n. 1458, * luglio 1941-XIX, n. 1080, e nel
R. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868.

Art. 9.

La nomina det Vincitori ad ispettore aggiunto d,l Sa classe
nel ruolo dell'1spettorato corporativo verrà fatta a titolo di
prova per 11 periodo di mesi sei, prorogabile, a giudizio del
competente Consiglio di amministrasione, di un ulteriore po
riodo di mesi sei.

Compiuto con buon esito 11 periodo di prova i vinoltori
suddetti sa.ranno collocatii nel grado 11• del gruppo B, del
ruolo dell'Ispettorato corporativo.

Art. 10.

Sarà dichiarato dimissionario 11 vincitore che senza motivo
ritemito giustificato flaTAmministraz:one non assuma servizio
nel termine pre11sso presso l'ufficio al quale sarà assegnato
dal Ministero.

Art. 11.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata
dal Minstro per le corporazionii e sarà composta:

a) del direttore generale preposto al servizi dell'Ispet
rato corporativo, presidente;

b) di tre ispettori del ruolo dell'Ispettorato corporativo
di grado non inferiore al 6•;

c) di due funzionari di gruppo A di grado non inferiore
al 7• degli altri ruoli del Ministero;

d) di un professore del ruolo deg11 Istituti tecnici indu-
striali (per i candidati concorrentd at poeti da confeirire al
periti tecnici tudustriali)

e) di un professore insegnante ragioneria in un Istituto
superiore o in un Istituto tecnico superiore del Regno e di
un magistrato di grado non inferiore al 6• (per i candidati
concorrenti al posti da conferire ai ragionieri e periti cem-
merciali);

f) di un professore insegnante in un Istituto tecnico
agrarlo od in una Scuola superiore di agricoltura del Regno
(per i posti da conferire ai peritt agrari).

Alle sedute preparatorie e per la determinazione dei cri-
teri generali da seguire nella valutazione delle prove ed a

quelle per la formazione della graduatoria finale, dovranno
interventre, con Voto deliberativo, anche 1 membrl di cui alle
lettere d), e), f' del precedente comma.
Il presente decmto sarà inviato ana Corte dei conti per

la registrazione.

Roma, addi 11 gennaio 1943-XX1

II Afinistro: Ricci
\ (583)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore afg. SANTI RAFFAELE, gdftSIS

Roma - Istituto Pol1grafico dello Stato - G. C.


